
TRIBUNALE DI TORINO

SENTENZA PATRIARCALE SHOCK
Il provvedimento di un giudice torinese assolve un uomo dall’accusa di maltrattamenti nei confronti dell’ex 

compagna. Nelle stesse ore scoppia il caos sulla frase sessista pronunciata da consigliere Pd verso una collega
■ Due casi riguardanti la 
‘violenza’ verso le donne 
scuotono l’opinione pubbli-
ca e la politica torinese. 

Da un lato c’è la sentenza 
‘shock’ che ha visto assolvere 
un uomo dall’accusa di mal-
trattamenti nei confronti del-
la sua ex compagna; dall’al-
tro una battuta sessista che 

sarebbe stata pronunciata dal 
vicepresidente della Circo-
scrizione 8 Dario Pera, espo-
nente del Pd, nei confronti di 
una collega dello stesso par-
tito, Noemi Petracin. 

Due episodi che riportano 
l’attenzione sul patriarcato.
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TORINO 
ECCELLENZE 
TORINESI 
IN MOSTRA 
A SINGAPORE 
PER DESIGN WEEK

Usellini a pagina 9

NOVARA 
ECONOMIA: 
NUOVO 
STABILIMENTO  
PER  
«ERREESSE»

GENOVA 
PREVENZIONE 
ONCOLOGICA: 
VISITE GRATUITE 
CON GLI OTORINI 
DI ASL3

Servizio a pagina 11

PER UN MESE 

Chivasso,
lavori 
al Pronto 
Soccorso

Felicia Bello 

Sono al via in questi giorni gli 
interventi di riqualificazione 
del Pronto Soccorso 
dell’ospedale di Chivasso, nel 
Torinese. 
L’iniziativa rientra in un più 
vasto progetto regionale per 
l’umanizzazione dei servizi 
ospedalieri di emergenza-ur-
genza del Piemonte. 
L’obiettivo è rendere gli spazi 
più funzionali e accoglienti 
per le persone assistite e per 
i loro accompagnatori. I lavo-
ri dureranno circa un mese e 
riguarderanno la sala d’atte-
sa, l’area accettazione e i ser-
vizi igienici dedicati. 
La sala d’attesa del nosoco-
mio di Chivasso verrà tempo-
raneamente trasferita all’in-
terno della ‘camera calda’, 
l’area protetta solitamente 
utilizzata per l’ingresso delle 
ambulanze.

Loredana Polito 

■ Dopo aver accolto tremila 
partecipanti nelle quattro 
edizioni precedenti, la Reggia 
di Venaria (Torino) si prepa-
ra ad accogliere di nuovo nei 
suoi giardini centinaia di pas-
seggini, spinti da mamme e 
papà: torna domenica 14 set-
tembre la Festa della Nascita, 
un gioioso rito di benvenuto 
alla vita organizzato per cele-
brare e accogliere in comuni-
tà l’arrivo dei nuovi nati e del-
le nuove nate del 2024 e 2025. 
Novità di quest’anno, il nu-
mero dei Comuni del Torine-
se che promuove l’iniziativa, 
salito a 32, l’aumento dei part-

ner, con un’ampia mobilita-
zione del mondo della salute 
e un’area dedicata al rappor-
to con la natura. L’obiettivo è 
far conoscere le opportunità 
offerte dai servizi locali, dal 
mondo della cultura, della sa-
nità e dell’educazione.

GENOVA

Il Galata nella top 3 di Tripadvisor
I visitatori lo mettono sul podio nella classifica delle attrazioni

IL GALATA MUSEO DEL MARE   Nella zona della Darsena 
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CUNEO 
CONNESSIONI:  
AL VIA  
IL FESTIVAL  
DELLA 
COMUNICAZIONE

Torna alla Reggia di Venaria 
l’attesa «Festa della Nascita»

Il Galata Museo del Mare si con-
ferma tra i luoghi più amati dai 
visitatori: secondo la classifica 
stilata da TripAdvisor, il museo si 
colloca ufficialmente nella top 3 
delle attrazioni di Genova rice-
vendo il prestigioso Traveller’s 
Choice Award 2025, riconosci-
mento assegnato alle realtà che 
ottengono in modo costante le 
migliori valutazioni da parte dei 
visitatori. Un riconoscimento che 
premia il lavoro svolto negli ulti-
mi anni per arricchire l’offerta 
culturale, rendendo l’esperien-
za di visita sempre più immersi-
va ed emozionante. Uno sprone 
a proseguire con investimenti e 
nuove iniziative
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DOMENICA PROSSIMA

FINALE LIGURE

Tra Riviera e Piemonte 
nascono nuove sinergie

Servizio a pagina 14

ALESSANDRIA

Mele: la produzione si 
stima sui 30mila quintali

Servizio a pagina 10

IL SINDACATO UGL-FNA ALL’ATTACCO SULLA SITUAZIONE DELL’AZIENDA DI TRASPORTO PUBBLICO 

«Stipendi a rischio in Amt: si dica chi ha sbagliato»
EVENTI

Cinema 
e lavoro 
a Torino con 
Job Film Days

Bello a pagina 15

■ «Da quanto abbiamo appreso dalle 
dichiarazioni del nuovo presidente di 
Amt il problema di liquidità è tale da 
non poter assicurare gli stipendi del 
mese corrente. I vari debiti con i forni-
tori stanno aumentando la preoccupa-
zione, e secondo noi non è ammissibi-
le che chi ha la responsabilità in Amt 
abbia taciuto su questa situazione eco-
nomica disastrosa». Così Roberto Pic-
cardo, segretario di Ugl-Fna sulle no-
vità negative che riguardano l’azienda 
di trasporto pubblico genovese. «Sap-
piamo dai vertici Amt che in cassa ci 
sono 600mila euro, che non bastano a 
pagare gli stipendi  - dice Piccardo - I 
lavoratori stanno pagando quotidiana-
mente le scelte sbagliate di chi è paga-

to per il ruolo che ricopre. Chi ha sba-
gliato deve pagare, cosi come sono bra-
vi e puntuali a inviare contestazioni di-
sciplinari ai dipendenti, per un ritardo 
o per una presunta qualsiasi mancan-
za». 
«I nuovi mezzi da 18 metri fermi a 
Campi da 11 mesi hanno evidentemen-
te dei problemi tecnici, bisogna appu-
rare se ci siano anche in questo caso 
responsabilità aziendali e intervenire 
con fermezza», prosegue il sindacali-
sta, che prosegue: «Da abbiamo chiesto 
conto di chi avesse la responsabilità di 
aver acquistato un mezzo per i lavori 
in quota non idoneo, che è stato rispe-
dito alla casa madre per modifiche - ov-
viamente a carico di Amt  - che che so-

lo dopo 9 mesi è tornato a Genova. 
Ogni volta che abbiamo chiesto spie-
gazioni su queste tematiche non abbia-
mo mai avuto risposte. Tanto per fare 
un esempio, a nostro avviso un’altra si-
tuazione da attenzionare è quella del 
rifornimento dei mezzi della rimessa 
di Torriglia. Ogni giorno due autisti par-
tono da lì per recarsi alla rimessa di Ga-
vette a fare rifornimento: 50 km per 
ogni bus, che indicativamente fa 4 km 
con un litro, quando proprio a Torriglia 
c’è un distributore dove ci si potrebbe 
approvigionare risparmiando parec-
chio. Abbiamo chiesto una serie di in-
contri istituzionali per avere delle ri-
sposte chiare, ma per il momento con-
tinuiamo a non vederci chiaro».
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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TORINO

Carlo Santori 

■ Due casi riguardanti la 
‘violenza’ verso le donne 
scuotono l’opinione pub-
blica e la politica torinese. 
Da un lato la sentenza 
‘shock’ che ha visto assol-
vere un uomo dall’accusa 
di maltrattamenti nei con-
fronti dell’ex compagna; 
dall’altro una battuta ses-
sista che sarebbe stata 
pronunciata dal vicepresi-
dente della Circoscrizione 
8 Dario Pera, esponente 
del Pd, nei confronti di 
una collega dello stesso 
partito. 
Ma partiamo dalla motiva-
zione della sentenza di as-
soluzione pronunciata dal 
giudice del tribunale di 
Torino Paolo Galloche che 
ha fatto esplodere la pro-
testa «Va compreso». Una 
giustificazione che ha por-
tato a escludere il reato di 
maltrattamenti nei con-
fronti dell’ex compagna, 
condannandolo a un anno 
e sei mesi per lesioni. 
Secondo il magistrato, il 
pestaggio del 28 luglio 
2022 – sette minuti di vio-
lenza che hanno lasciato 
Lucia Regna, 44 anni, con 
il volto ricostruito da 21 
placche di titanio e un ner-
vo oculare lesionato – non 
fu «un accesso d’ira immo-
tivato», ma «uno sfogo ri-
conducibile alla logica 
delle relazioni umane». 
La donna, scrive il giudi-
ce, avrebbe «sfaldato un 
matrimonio ventennale» 
comunicando la separa-
zione «in maniera bruta-
le». Gli insulti e le minac-
ce – «pu...a», «non vali...», 
«ti ammazzo» – vengono 
definiti nella sentenza 
«frasi da calare nel conte-
sto della dissoluzione del-
la comunità domestica, 
umanamente comprensi-
bile». 
L’imputato, ritenuto «sin-
cero e persuasivo», resta 
dunque libero. La pm Bar-
bara Badellino aveva chie-
sto 4 anni e mezzo. «La 
sentenza viviseziona e 
mortifica la vittima, men-
tre è indulgente verso l’uo-
mo che le ha sfondato il 
volto», commenta l’avvo-
cata di parte civile Annali-
sa Baratto. I due figli di Lu-
cia, costituiti parti civili si 
sono fatti promotori di una 
campagna contro la vio-
lenza di genere: lo scorso 
25 novembre hanno affisso 
a scuola la foto del suo vol-
to tumefatto con la scritta 
«Donne, denunciate subi-
to». L’avvocato della dife-
sa, Giulio Pellegrino, ha 
definito la decisione «un 
caso esemplare di atten-
zione e rigore nell’analisi 
dei fatti e delle prove». 
Una sentenza «incredibi-
le», «non ho parole». Ro-
berto Calderoli, senatore 
della Lega e ministro per 
gli Affari regionali e le Au-
tonomie, ha commentato 
così la motivazione della 
sentenza. «Hanno inflitto 
appena un anno e sei me-
si a un marito che ha let-
teralmente distrutto il vol-
to della moglie 44enne - ri-
costruito inserendo 21 
placche di titanio, con una 
lesione permanente al 
nervo oculare - in quanto 
il suo era ‘uno sfogo ricon-
ducibile alla logica delle 

relazioni umane’ da calare 
nel contesto di una disso-
luzione del matrimonio. 
Come dire, se ci si separa 
può capitare di massacra-
re l’ex moglie, fa parte del-
la logica delle relazioni 
umane: perché questo è il 
messaggio che arriva da 
questa sentenza», ha affer-
mato Calderoli, ricordan-
do di essersi indignato a 
gennaio per un’altra sen-
tenza: «non era stato com-
minato l’ergastolo a un 
70enne che aveva ucciso a 
fucilate la sua compagna e 
la figlia di lei, di appena 23 
anni, perché i giudici del-
la Corte di Assise di Mode-
na avevano considerato 
nella loro decisione, te-
stualmente, ‘la compren-
sibilità umana dei motivi 
che hanno spinto a com-
mettere il reato’». 
«Non siamo abituati a 
commentare o a criticare 

le sentenze dei magistrati 
– commentano invece dal 
Partito Democratico – ma 
è evidente che, se ciò che 
leggiamo sui giornali sarà 
confermato, saremmo di 
fronte a un caso lampante 
di vittimizzazione secon-
daria di una donna. Colei 
che ha denunciato e che 
stava per rimetterci la vita 
è stata, nella realtà dei fat-
ti, giudicata correa rispet-
to al suo aggressore, per-
ché colpevole di aver com-
promesso l’unità famiglia-
re fondata su un matrimo-
nio segnato peraltro dalla 
violenza fisica, psicologi-
ca ed economica. Si tratta 
di una linea interpretativa 
antica, la stessa che giusti-
ficava il delitto d’onore e il 
matrimonio riparatore. Da 
allora il diritto ha subito, 
grazie alle donne, dentro 
e fuori al Parlamento, una 
rivoluzione copernicana, 

che la Cassazione ha più 
volte confermato. È la con-
dotta violenta dell’uomo 
che deve essere oggetto di 
giudizio, non il comporta-
mento oppure la vita della 
vittima che quella violen-
za ha subito». 
«La sentenza di Torino è 
sconcertante e su questo 
caso accenderemo i riflet-
tori della Commissione 
Femminicidio. A Lucia e ai 
suoi figli va, intanto, la no-
stra solidarietà e vicinan-
za». Lo dicono le parla-
mentari Pd nella Commis-
sione bicamerale Femmi-
nicidio Cecilia D’Elia, vi-
cepresidente, Sara Ferra-
ri, capogruppo dem, Filip-
po Sensi, Valeria Valente, 
Antonella Forattini, Valen-
tina Ghio. 
«Non possiamo permette-
re, infatti, che cali la fidu-
cia delle donne nel denun-
ciare fatti che possono 

portare a casi di femmini-
cidio e che, in ogni caso, 
rimangono un macigno 
nelle loro vite, condizio-
nandone ingiustamente le 
scelte. D’altra parte, se 
questo è il ruolo assunto 
dai giudici, che viene mes-
so in dubbio come in que-
ste ore, è dovere dell’appo-
sita Commissione verifica-
re ed eventualmente inter-
venire al fine di avere an-
che una legislazione sem-
pre più solida che contra-
sti azioni non giustificabi-
li né  comprensibili. Ho 
scritto quindi alla Com-
missione affinché chieda 
la documentazione del 
processo svolto e faccia 
un’analisi che risponda 
all’esigenza pubblica di tu-
telare le donne, i loro di-
ritti e l’affidabilità verso le 
norme volute dal parla-
mento». Così invece Augu-
sta Montaruli, vice capo-
gruppo di Fratelli d’Italia 
alla Camera dei Deputati. 
Anche il capogruppo di 
Forza Italia in Regione 
Piemonte, Paolo Ruzzola, 
«è sinceramente scosso 
dalle motivazioni ‘shock’ 
della sentenza Regna. Un 
dispositivo che ribalta la 
figura del colpevole e del-
la vittima. Non sono soli-
to commentare le senten-
ze, in questo caso credo 
che però sia palese che al 
netto di qualsiasi atte-
nuante vi è una visione 
che non corrisponde a co-
me si è evoluto il sistema 
giudiziario, visto che i de-
litti d’onore e le attenuan-
ti passionali non sono più 
contemplabili. È inutile 
che la politica si arrovelli 
a introdurre nuovi reati e 
cambiare il codice se per-
mane una mentalità con 
pregiudizi di fondo. 
«Sinceramente – ha affer-
mato l’azzurro – confido 
che il ministro Nordio in-
tervenga per approfondi-

Sentenza patriarcale 
«shock» dal Tribunale
Nelle stesse ore scoppia il caos su una frase sessista 
pronunciata da un esponente Pd verso una collega

GIUSTIZIA 
re l’argomento e che il pre-
sidente della Repubblica 
Sergio Mattarella ne chie-
da conto al Csm vista la 
sensibilità che ha sempre 
dimostrato sulla battaglia 
di genere». 
Proprio nelle stesse ore 
nelle quali venivano pub-
blicate le motivazioni del-
la sentenza nel processo 
Regna, è scoppiato anche 
un caso politico in casa 
Partito Democratico. Si è 
venuto a sapere che, du-
rante un Consiglio della 
Circoscrizione 8, il vice-
presidente Dario Pera alla 
mancata risposta all’ap-
pello della collega di parti-
to Pd Noemi Petracin 
avrebbe chiosato che sta-
rà facendo sesso. O, per es-
sere precisi, «starà facen-
do un p…o». Una frase in-
commentabile e sessista 
pronunciata a microfono 
acceso e che ha fatto de-
flagrare il caso politico. 
Il Partito Democratico di 
Torino oltre ad esprime la 
ferma condanna del gesto, 
ha chiesto subito le dimis-
sioni del suo tesserato da 
ogni incarico. «Le parole e 
i comportamenti offensivi 
di natura sessista rivolti a 
una collega della Circo-
scrizione e di Partito non 
colpiscono solo la perso-
na direttamente interessa-
ta, ma rappresentano 
un’offesa a tutte le donne 
e alla nostra comunità de-
mocratica nel suo insieme. 
Non possiamo permettere 
che atteggiamenti di que-
sto genere trovino spazio 
nelle istituzioni, nei luoghi 
di rappresentanza politica 
e nella vita pubblica. E per 
queste ragioni – ha dichia-
rato il segretario del Parti-
to Democratico metropo-
litano, Marcello Mazzù – 
ho inviato una lettera 
all’interessato per chieder-
ne le dimissioni dalle ca-
riche istituzionali ora rico-
perte. Il Partito Democra-
tico è molto chiaro rispet-
to ai propri valori e al pro-
prio codice etico: certi 
comportamenti non pos-
sono essere tollerati e van-
no respinti con decisione». 
Per quanto riguarda l’ade-
sione al Partito Democra-
tico la vicenda invece ver-
rà trattata nella Commis-
sione di Garanzia, cui ver-
ranno inviati tutti gli atti 
della vicenda.

Il provvedimento ha escluso il reato di maltrattamenti nei confronti dell’ex compagna

■ Con l’avvio del nuovo anno accade-
mico, «SoloAffitti» ha scattato la foto-
grafia del mercato delle locazioni per 
studenti universitari in Italia, metten-
do in luce le dinamiche che caratte-
rizzano domanda, prezzi e preferen-
ze abitative. Il quadro che emerge è 
chiaro: la stanza singola è ormai la si-
stemazione in assoluto più richiesta, 
mentre le doppie si avviano verso 
l’estinzione. 
Gli studentati universitari restano una 
soluzione marginale, spesso costosa e 
comunque incapace di soddisfare la 
domanda. Solo una quota ristretta di 
famiglie benestanti sceglie ancora di 
affittare interi mono o bilocali. Dopo 
gli incrementi degli ultimi anni, i ca-
noni sembrano aver raggiunto il tetto 
massimo. In molte città del nord la 
prospettiva è di stabilità, con la sola 
città di Milano che, come solitamente 

accade, anticipa i trend nazionali: le 
stanze singole oscillano tra i 650 e i 
700 euro, con un leggero segnale di 
contrazione. 
Tra le altre grandi città, Torino, Trieste 
e Genova presentano i prezzi più ac-
cessibili in assoluto al nord, con stan-
ze singole generalmente comprese tra 

i 300 e i 400 euro, e punte fino a 450-
500 euro per soluzioni di qualità su-
periore o in posizione strategica. 
A Trieste, alcuni studenti più facolto-
si scelgono di affittare interi apparta-
menti a circa 650 euro, mentre a Ge-
nova la scelta è fortemente influenza-
ta dalla vicinanza ai mezzi di traspor-
to pubblico locale. 
Nelle città più piccole, come Padova, 
Brescia e Trento, i canoni per una sin-
gola si aggirano tra i 400 e i 500 euro, 
con Padova addirittura sopra la me-
dia, con canoni che rimangono tra i 
400 e i 500 euro, ma possono arrivare 
a 600 euro per immobili dotati di ba-
gno ad uso esclusivo. Anche nel cen-
tro Italia la stanza singola è la soluzio-
ne più richiesta ovunque, con prezzi 
che variano in modo significativo tra le 
grandi città e quelle più piccole. 

Eliana Puccio

INDAGINE DI «SOLOAFFITTI» 

Stanze accessibili per studenti a Torino
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Elena Marchisio 

■ Intesa Sanpaolo apre al pub-
blico dall’11 settembre al 7 otto-
bre 2025 alle Gallerie d’Italia - 
Torino la mostra ‘Erik Kessels. 
Un’immagine’, la più recente 
opera dell’artista visivo olandese 
Erik Kessels. 
Si tratta di un’installazione mul-
timediale che valorizza le imma-
gini già digitalizzate dell’Archi-
vio Publifoto di Intesa Sanpaolo 
(oltre 60 mila), trasformate con 
l’ausilio dell’intelligenza artifi-
ciale per formare un’unica foto-
grafia in continuo movimento. 
Ne emerge un ritratto fluido 
dell’Italia che esula dal racconto 
cronologico: le immagini di per-
sone, cronaca, sport dell’Archi-
vio Publifoto sono frammenti di 
storia che si compenetrano l’una 
nell’altra. 
In questa video installazione l’Ar-
chivio Publifoto assume la for-
ma di un magma organico mul-
tiforme che rivela e dissolve le 
immagini delle persone e degli 
eventi che hanno fatto l’Italia, un 
archivio umano proiettato in gi-
gantografia. La sala immersiva 
del museo torinese della Banca 
si trasforma così in un teatro vi-
sivo e musicale dove il passato e 
il presente si avvicendano in 
modo ininterrotto attraverso una 
colonna sonora realizzata appo-
sitamente dall’inglese Robin 
Rimbaud (in arte Scanner) e 
dall’italiano Stefano Pilia, musi-
cisti elettronici d’avanguardia. 
Michele Coppola, Executive Di-
rector Arte Cultura e Beni Stori-
ci Intesa Sanpaolo e Direttore 
Generale Gallerie d’Italia, affer-
ma: «L’Archivio Publifoto è tra le 
prime ragioni delle Gallerie 
d’Italia di Piazza San Carlo ed è 
un grande laboratorio dove le fo-
tografie sono oggetto costante di 
studio, restauro, digitalizzazio-

ne e presentazione al pubblico. 
Il progetto di Kessels, accompa-
gnato da una musica originale, 
porta su un piano contempora-
neo protagonisti e avvenimenti 
della storia del Paese. Nel mo-
mento in cui viene raccontato, 
attualizzato e condiviso, un Ar-
chivio offre una risposta alla do-
manda sul ruolo di un museo 
oggi, non solo nel conservare il 
passato, ma anche nell’intercet-
tare e approfondire il presente». 

Il progetto di Erik Kessels sarà 
una occasione di valorizzazione 
dell’Archivio Publifoto di Intesa 
Sanpaolo, con visite guidate gra-
tuite per approfondire la storia 
dell’agenzia fotogiornalistica, le 
diverse tipologie di documenti 
presenti in archivio (negativi, 
provini a contatto, stampe origi-
nali, ma anche registri, scheda-
ri e volumi), gli aneddoti che si 
celano dietro i servizi fotografici, 
oltre ai diversi aspetti legati alla 

conservazione, catalogazione e 
valorizzazione di questo ricco 
patrimonio. Gli appuntamenti 
sono in programma nei giorni: 
11 settembre alle ore 10.30 e 
17.30, il 18 settembre alle ore 
18.00, il 23 settembre alle ore 
10.30. Prenotazione obbligato-
ria entro il giorno precedente al-
le ore 16:00 scrivendo a tori-
no@gallerieditalia.com. Il mu-
seo di Torino, insieme a quelli di 
Milano, Napoli e Vicenza, è par-

te del progetto museale Gallerie 
d’Italia di Intesa Sanpaolo, gui-
dato da Michele Coppola - Exe-
cutive Director Arte, Cultura e 
Beni Storici della Banca e Diret-
tore Generale Gallerie d’Italia. 
Artista, curatore e communica-
tion designer olandese, con un 
profondo interesse per l’arte e la 
fotografia. In oltre 25 anni di car-
riera, Erik Kessels si è imposto 
come un punto di riferimento 
principale e indiscutibile nel 
campo della cosiddetta ‘fotogra-
fia vernacolare’. 
Al posto di scattare nuove im-
magini, per la maggior parte dei 
suoi progetti, assembla fotogra-
fie preesistenti e le riutilizza co-
me tessere per comporre il pro-
prio mosaico. È un artista senza 
macchina fotografica e senza 
obiettivo: nella sua pratica, la fo-
tografia è un elemento precon-
fezionato da campionare e ri-
contestualizzare. 
Il risultato è una sorta di ecosi-
stema di immagini. L’Archivio 
Storico di Intesa Sanpaolo con-
serva e promuove la conoscen-
za di documenti importanti per 
la storia non solo del Gruppo, 
ma dell’intero Paese. Uno di es-
si è l’Archivio Publifoto situato al 
terzo piano ipogeo della Galle-
rie d’Italia - Torino e visibile at-
traverso un’ampia vetrata. 
L’Agenzia omonima, fondata a 

A Torino apre la mostra dinamica 
dell’olandese Erik Kessels
L’inaugurazione della rassegna è l’occasione per lanciare 
una ultima chiamata per l’Exposed TorinoFestival

GALLERIE D’ITALIA
Milano nel 1937 da Vincenzo 
Carrese e punto di riferimento 
per il giornalismo italiano, ha do-
cumentato fatti di cronaca, po-
litica, costume, società, dall’ini-
zio degli anni Trenta agli anni 
Ottanta del Novecento. 
Il suo archivio, acquisito nel 2015 
da Intesa Sanpaolo, è oggi uno 
straordinario patrimonio di me-
moria collettiva costituito da cir-
ca 7 milioni di immagini di foto-
grafie analogiche: negativi su ve-
tro e pellicola, diapositive, pro-
vini a contatto e stampe, che le 
Gallerie d’Italia hanno reso to-
talmente visibili e accessibili al-
la comunità, anche grazie 
all’istallazione interattiva ‘’Archi-
vio Vivo’’ che ne consente la li-
bera consultazione digitale. 
Intanto Michele Coppola, re-
sponsabile Cultura di Intesa 
Sanpaolo, in occasione 
dell’inaugurazione della mostra, 
fa il punto sul futuro dell’Expo-
sed TorinoFestival, la rassegna 
internazionale di fotografia con-
temporanea definendo la pros-
sima edizione è «la last call, l’ul-
tima chiamata».  
«La spinta creativa si era esauri-
ta e il cambio della direzione ar-
tistica era inevitabile. Noi ci sia-
mo insieme agli altri partner. Le 
Gallerie d’Italia rappresentano 
un perno, insieme a Camera, 
della promozione della fotogra-
fia in città ed è evidente che i ri-
sultati raggiunti a oggi dal festival 
non sono sufficienti rispetto alla 
compagine dei partner, alle 
aspettative e alle doverose am-
bizioni intono alla fotografia che 
la città ha» ha osservato Coppo-
la. «Ci hanno chiesto di rimane-
re e abbiamo rinnovato la nostra 
partecipazione tempo aggiunti-
vo oltre a questo è difficile im-
maginarlo. La prossima edizio-
ne è quella della verità» ha sotto-
lineato.

L’esposizione rimarrà aperta fino al prossimo 7 ottobre
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rà a duelli, battaglie e concitati 
momenti di vita quotidiana me-
dioevale intrattenuti da  Nume-
rosi i gruppi storici che hanno 
preso parte all’evento e permes-
so di rivivere i fatti che hanno 
segnato la storia del paese do-
ve, nel Quattordicesimo Seco-
lo, si registrarono lotte e batta-
glie per l’ambita conquista del 
territorio ,  battaglie  per la con-
quista di Monasterolo, la cattu-
ra del Marchese e la condanna.                                                   
In serata I nobili prendono po-
sto al banchetto con l’ Apertura 
della Taverna del Castello., a se-
guire,   danze ed intrattenimen-
ti, momenti di vita nel Castello 
e nell’accampamento                                                                                         
Domenica 14 Settembre. I mat-
tinata  momenti di vita nel Ca-
stello e nell’accampamento ore 
12,30 I nobili siedono al Ban-
chetto. Apertura della Taverna 
del Castello. Pomeriggio  La bat-
taglia e la cattura del Marchese 
con  momenti di vita nel Castel-
lo e nell’accampamento.                                                                        
ore 18 termine della manifesta-
zione.

V.S. 

■ Parlare per conoscersi, con-
frontarsi, imparare, crescere, so-
prattutto in un mondo intercon-
nesso, dove il click di uno scher-
mo viaggia più veloce del suono 
della voce e talvolta dei pensie-
ri. Proprio di questo si occupa 
«Connessioni», il Festival della 
Comunicazione di Cuneo orga-
nizzato e ideato dall’Associazio-
ne Culturale ALL4U. Per la quin-
ta edizione consecutiva, la ker-
messe torna a proporre tre gior-
nate con un calendario variega-
to di appuntamenti dove lette-
ratura, sociologia, musica, arte e 
nuove forme di linguaggio tra i 
più giovani saranno al centro 
della manifestazione. Tre giorni 
in cui tutti gli aspetti della co-
municazione e della valorizza-
zione del territorio cuneese sa-
ranno i protagonisti, il tutto as-
sieme ad importanti ospiti che 
si confronteranno con differen-
ti argomenti, visioni, idee e ten-
denze, tra diverse generazioni e 
prospettive con un obiettivo co-
mune: la comunicazione. Un fe-
stival in cui parlare e discutere la 
comunicazione di oggi e quel-
la del futuro, uno spazio di in-
contro, dibattito e approfondi-
mento con diversi appunta-
menti: dagli incontri dedicati al-
la cultura, a momenti di intrat-
tenimento con cinema, concer-
ti, spettacoli, workshop e mo-
stre, alla scoperta della città di 
Cuneo e alla sua valorizzazio-
ne. 
Gli eventi saranno diffusi in più 
punti della città, le quali il tea-
tro Toselli, il cinema Monviso, 
l’Open Baladin e il centro cul-
turale “NUoVO”; con un pro-
gramma ricco di appuntamen-
ti in presenza che coinvolgerà 
l’intera città di Cuneo. Relatori 
da incontrare durante il festival, 
spettacoli e concerti da seguire 
dal vivo. Un’atmosfera ospitale 
e vivace per tutti che favorisce 
la creatività e lo sviluppo delle 
idee. 
Dopo aver già annunciato alcu-
ni importanti ospiti negli scorsi 
mesi, ecco finalmente la presen-
tazione e il programma comple-
to di tutti gli appuntamenti e tut-
ti gli ospiti della Kermesse. 
Venerdì 12 settembre alle ore 
10:30 presso il Cinema Monviso 
di Cuneo, si svolgerà il talk: 
“INATTIVI, ‘INFLUENZATI’ E 
FATTI A PEZZI?” con gli scritto-
ri Vittorio Bertola, Valerio Fer-
rero e la creatrice digitale Car-
lotta Roncarà. Incontro mode-
rato dalla scrittrice cuneese Cin-
zia Dutto. Ingresso gratuito con 
obbligo di prenotarsi sulla piat-
taforma Eventbrite. 
Venerdì 12 settembre alle ore 
17:30 presso l’Open Baladin di 

Cuneo, torna Connessioni Cu-
linarie, dopo il grande succes-
so dello scorso anno, si svolge-
rà un talk con l’influencer Silvia 
Moroni, (creatrice della pagina 
social Parla Sostenibile) più lo 
show-cooking con la parteci-
pante della 5° edizione di Mas-
terchef Alida Gotta. Incontro 
moderato dalla giornalista Zai-
ra Mureddu. Ingresso gratuito 
per i talk con obbligo di preno-
tarsi sulla piattaforma Eventbri-
te mentre lo show-cooking con 
l’apericena in degustazione è a 
pagamento con l’obbligo di pre-
notazione presso l’Open Bala-
din. 

Venerdì 12 settembre alle ore 
21:30 presso il NUoVO di Cu-
neo, si svolgerà il concerto di 
ALBE e ANDREA CERRATO. 
Ingresso con biglietto acquista-
bile sulla piattaforma ticketo-
ne.it. Sabato 13 settembre alle 
ore 10:30 presso il Cinema 
Monviso di Cuneo, si svolgerà 
il talk: “FAME DI PAROLE – Le 
parole della cura, tra identità, 
narrazione e social”. In collabo-
razione con l’associazione A-Fi-
dati. Presenzieranno la Presi-
dente dell’Associazione Maura 
Acconci e la Dott.ssa Francesca 
Pierotti (scrittrice del libro “Dia-
loghi impossibili tra giovani e 

adulti.) Incontro moderato da 
Fabrizio Biolè. Ingresso gratui-
to con obbligo di prenotarsi sul-
la piattaforma Eventbrite. 
Sabato 13 settembre alle ore 
21:30 presso il NUoVO di Cu-
neo, si svolgerà il concerto di 
GAIA. Ingresso con biglietto ac-
quistabile sulla piattaforma tic-
ketone.it. 
Domenica 14 settembre alle ore 
17:30 presso l’Open Baladin di 
Cuneo si svolgerà l’incontro con 
il Professor Andrea Maggi con 
la moderatrice la giornalista 
Zaira Mureddu. Il Professore ri-
ceverà il premio Connessioni 
2025, quale riconoscimento per 

la divulgazione scientifica 
nell’ambito della letteratura. 
Domenica 14 settembre alle ore 
21.00 presso il Teatro Toselli di 
Cuneo, si svolgerà lo spettacolo 
“Ciak, Sipario”, dedicato alle 
musiche da film, grazie alla col-
laborazione con l’Associazione 
Palcoscenico, giunto alla sua 
decima edizione! Biglietto uni-
co 10 €, sono in vendita presso 
l’associazione Palcoscenico. 
Parte del ricavato andrà all’ as-
sociazione L.I.L.T. Importanti 
sono le collaborazioni per la 
realizzazione dell’evento tra le 
quali la Consulta Giovani di Cu-
neo, il Progetto H.A.R., il centro 

culturale “NUoVO” che hanno 
contribuito a migliorare i con-
tenuti e gli aspetti tecnici e lo-
gistici del festival. L’evento è rea-
lizzato grazie anche al contri-
buto della Fondazione CRC, del 
Comune di Cuneo e della Re-
gione Piemonte, dal Consiglio 
Regionale del Piemonte ed è 
patrocinato dalla Regione Pie-
monte, Provincia di Cuneo e 
Comune di Cuneo oltre alle im-
portanti partnership con Il Mar-
chio due S.r.l. e Banca di Cara-
glio S.p.A.. Per maggiori info 
www.connessionifestival.it 
www.connessionifestival.it / in-
fo@connessionifestival.it

SABATO 13 E DOMENICA 14 SETTEMBRE 

Monasterolo 1394 Rievocazione 
Storica Medioevale 
Un evento per riscoprire la storia dei Marchesi di Saluzzo
Luciano Bona 

■ Sabato 13 e domenica 14 set-
tembre nella splendida cornice 
del Castello di Monasterolo di 
Savigliano si potrà assistere ad 
un vero  “salto” nel passato, nel 
Medioevo con la rievocazione 
degli eventi che hanno caratte-
rizzato la storia di Monasterolo 
e del suo splendido castello.                                                                      
Nel corso del XIV secolo, il ca-
stello fu teatro di lotte per la 
conquista del territorio, ambi-
to da più parti per la sua rile-
vante posizione strategica.  Ta-
li scontri portarono anche alla 
completa distruzione del castel-
lo tra il 1357 e il 1363. La rico-
struzione, avvenuta per mano 
dei Marchesi di Saluzzo, ripor-
tò il castello all’antico splendo-

re, sotto l’egida del casato. Fu 
proprio il Marchese di Saluzzo 
che   si rivelò protagonista di 
una battaglia, risultata poi esse-
re estremamente sanguinosa, 
combattuta il 6 febbraio 1394, a 
Monasterolo tra  il  marchese e  
il principe Amedeo di Savoia 
Acaia. I Savoia chiedevano la re-
sa del Marchesato di Saluzzo e 
la battaglia di Monasterolo fu 
una tappa decisiva della loro af-
fermazione sul territorio. Tom-
maso III venne catturato e de-
tenuto a Torino per due anni 
con la richiesta di un pesante 
riscatto.  Durante la prigiona 
scrisse «Il cavaliere errante»  il 
romanzo filo conduttore della 
manifestazione odierna ….                                                                                      
Ouverture della manifestazio-
ne Sabato con  il  Raggruppa-

mento dei visitatori in gruppi 
presso lo scalone del castello 
per le prime visite guidate all’ac-
campamento e al Castello                                                                                       
Le nobili sale del Castello e l’an-

tistante spazio verranno anima-
ti dai rievocatori e il pubblico 
oltre a partecipare a visite gui-
date nell’accampamento e 
all’interno del Castello assiste-

Connessioni: al via il festival della comunicazione
Incontri dedicati alla cultura, cinema, concerti, spettacoli, workshop e mostre

QUINTA EDIZIONE DELLA KERMES CON L’ASSOCIAZIONE CUADRI

Inizia con il piede giusto la stagione di Cuneo 
Granda Volley: le Gatte passano al Pala Bus 
Company nell’allenamento congiunto con 
Monviso Volley. Nonostante qualche assen-
za da entrambe le parti, le due squadre han-
no espresso un buon livello in vista dell’av-
vio ufficiale della stagione. 
1° set 
Partono meglio le padrone di casa, brave a 
portarsi avanti di 5 lunghezze (8-3), mante-
nendo il vantaggio fino a metà set. Dopodi-
ché le Gatte ingranano e recuperano, fino 
ad arrivare sul -3 (19-16). Tuttavia nel fina-
le Pinerolo chiude la pratica 25-18. 
2° set 
Il secondo parziale vede le biancorosse par-
tire col piede sul gas: 6-8. Il buon momento 

continua nella fase centrale di set, con le ra-
gazze di Salvagni ottime dai nove metri (11-
16). Nella seconda metà del set Pinerolo 
suona la carica, rimontando fino al 20-20. 
Tuttavia le Gatte tirano fuori gli artigli, chiu-
dendo 23-25. 

3° set 
Seconda partenza super per Cuneo Granda 
Volley nel terzo parziale: 3-8. Le Gatte conti-
nuano a macinare gioco per tutta la fase 
centrale del set, raggiungendo il +5 nel fi-
nale (15-20). Vantaggio mantenuto fino al 
termine del parziale, chiuso 20-25. 
4° set 
Il quarto ed ultimo parziale inizia seguen-
do la falsa riga del secondo e del terzo: Gat-
te avanti 6-8. Tuttavia la reazione di Pinero-
lo arriva, con le Pinelle brave a salire 12-12. 
Dopodiché altra minifuga biancorossa: 13-
16. Nel finale le due squadre danno spetta-
colo, arrivando 23-23, prima dell’allungo de-
cisivo che regala a Cuneo Granda Volley il 
29-31. 

“L’obiettivo principale della giornata era evi-
tare infortuni per i grandi carichi di lavoro 
della preparazione – ha commentato coach 
Salvagni – Diverse ragazze non hanno pre-
so parte alla sfida, ma abbiamo trovato buo-
ne rotazioni e soluzioni. La cosa più impor-
tante sarà mantenere alto il livello di compe-
titività nel gruppo, come abbiamo fatto og-
gi e come stiamo facendo in allenamento”. 
Monviso Volley 1-3 Cuneo Granda Volley (25-
18, 23-25, 20-25, 29-31) 
Cuneo Granda Volley: Signorile, Atamah (12), 
Pucelj (11), Rivero (16), Cecconello (9), Kee-
ne (12), Bardaro (L) 
Entrate: Koulisiani (6), Allauoi (1), Magnani 
Non entrate: Pritchard, Diop, Marring, Mar-
tinez.

PRIMA USCITA POSITIVA PER CUNEO  

Granda Volley3-1 nell’allenamento congiunto con Monviso Volley
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Nuovo stabilimento per «Erreesse»
Oggi taglio del nastro per l’impianto di Prato Sesia, con il presidente Andrea Sanfilippo Scena

ECONOMIA  Quasi 4mila metri quadrati per l’azienda leader internazionale per le valvole settore Oil&Gas

Paolo Usellini 

■ Dopo aver festeggiato lo 
scorso anno il ventennale  di 
fondazione, Erreesse si sta ap-
prestando a tagliare un nuovo 
prestigioso traguardo che ne 
pone ancora più in rilievo il già 
importante profilo nel panora-
ma imprenditoriale. Oggi, 
l’azienda guidata da Andrea 
Sanfilippo Scena, taglierà in-
fatti il nastro di un nuovo stabi-
limento (quasi 4.000 metri 
quadrati di superficie) sorto in 
poco più di un anno nel sito 
produttivo di Baragiotta di Pra-
to Sesia. 
Salgono così a cinque le strut-
ture operative territoriali 
dell’azienda, che dispone an-
che di quattro sedi estere: in 
Mozambico, Norvegia, Kaza-
kistan e, di recente apertura, in 
Cina. La moderna struttura 
pratese va ad accrescere ulte-
riormente le potenzialità di Er-
reesse, che nell’area industria-
le di Grignasco ha il suo altro 
polo produttivo (con 
l’headquarter e gli uffici ope-
rativi) e nel suo ventennale 
percorso di crescita e sviluppo 
si è ritagliata un ruolo da lea-
der internazionale nella pro-
duzione di valvole settore Oil 
& Gas per impieghi in condi-
zioni estreme o ad alto rischio. 
Quella dell’apertura di un nuo-
vo sito produttivo è certamen-
te una buona notizia per l’eco-
nomia locale. Lo è ancora di 
più in periodi in cui l’incertez-
za sembra dominare gli scena-
ri economici mondiali in un 
quadro geopolitico che impo-
ne alle aziende di affrontare 
nuove sfide, che vanno ad ag-
giungersi a una già non facile 
quotidianità fatta di continua 
ricerca tecnologica e innova-
zione per stare al passo (o, me-
glio, un passo avanti) rispetto 
a concorrenti nazionali ed 
esteri sempre più agguerriti.  
Proprio l’abilità di Erreesse nel 
«governare» la propria crescita, 
con la qualità dei prodotti e 
servizi al committente, ha per-
messo di ampliare e fidelizza-
re sempre più una clientela 
conscia di avere a disposizio-
ne un’assoluta eccellenza tec-
nologico-produttiva per le sue 
esigenze. 
 A ciò si aggiunge di anno in 
anno l’inserimento nel catalo-
go aziendale di prodotti inno-
vativi (puntualmente accom-
pagnati dal deposito di brevet-
ti) che ampliano la gamma del-
le proposte, confermano la fi-
ducia dei clienti e aprono ulte-
riori prospettive di collabora-
zione e di presenza sui merca-
ti internazionali (va ricordato 
infatti che oltre il 95% di quan-
to esce dagli stabilimenti Erre-
esse è diretto fuori confine). 
 «L’impegno, la capacità, il sa-
per fare e la voglia di lavorare 
sono alla base della nostra stra-
tegia d’azione» spiega il presi-
dente e amministratore An-
drea Sanfilippo Scena «in que-
sti anni Erreesse ha saputo 
guadagnarsi grande stima a li-
vello internazionale, la qualità 
dei nostri prodotti è ben rico-
nosciuta e tutto questo ha in-
nescato un circolo virtuoso che 
consente all’azienda di cresce-
re e “pianificare” il suo svilup-
po con risultati davvero gratifi-

canti». 
 «In tutti noi» aggiunge «c’è 
soddisfazione per la giornata 
del 12 settembre: un nuovo 
stabilimento significa che 
un’impresa è in salute, che il 
lavoro c’è, che ci sono prospet-
tive di sviluppo futuro, capace 
di tradursi anche in benessere 
per il territorio su cui come 
azienda ci troviamo a operare. 
Fa piacere inoltre vedere che 
questo nostro sforzo trova sup-
porto in ambito istituzionale e 
finanziario: nel caso del nuo-
vo stabilimento le istituzioni si 
sono mostrate attente alle esi-
genze aziendali di accrescere 
produzione e occupazione, e 
da Finpiemonte – partecipan-
do ad appositi bandi – abbia-
mo ottenuto significativo so-
stegno per raggiungere l’obiet-
tivo di implementare le nostre 
realtà operative». 
 «Erreesse» conclude «è orgo-
gliosa dei suoi prodotti made 
in Italy ed è orgogliosa dei suoi 
dipendenti perché ciascuno di 

loro, operando con coscienza e 
competenza, contribuisce al 
successo dell’azienda. Tengo a 
sottolineare, infine, che noi “vi-
viamo” la realtà territoriale in 
cui siamo inseriti: qui abbia-
mo le nostre radici e qui conti-
nueremo a investire». 
 Quanto sia ritenuta significa-
tiva l’inaugurazione del nuovo 
stabilimento è testimoniato 
anche dalla risposta ampia e 
di elevato livello agli inviti a 
partecipare rivolti a istituzio-
ni, imprenditori e società civi-
le. A confermare la loro presen-
za sono già stati gli assessori 
regionali Marnati e Tronzano, 
diversi consiglieri regionali 
(Cameroni, Godio, Riva Ver-
cellotti…), istituzioni del terri-
torio, una folta delegazione di 
Confindustria, esponenti di as-
soluto rilievo (a livello locale, 
regionale e nazionale) da un 
po’ tutti i settori dell’impren-
ditoria, del sistema finanziario 
e del mondo della scuola e del-
la formazione.

DALLA MICROELETTRONICA ALL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE  

Università, 27 progetti finanziati con 30 milioni 
Gli Atenei e i Centri di ricerca piemontesi inseriti nella graduatoria possono usufruire del Bando «Infra+»

CITTADINI DIGITALI  

Domani «Spid Day» 
nel Comune di Scopello

Una produzione di eccellenza, con stabilimenti in tutto il mondo

■ Sono 27 i progetti proposti da Atenei 
e Centri di ricerca piemontesi inseriti 
nella graduatoria  del bando Infra+ e 
che potranno essere realizzati grazie al 
finanziamento che verrà erogato dalla 
Regione tramite il Fondo europeo di 
Sviluppo regionale (Fesr) con 30 milio-
ni di euro per attivare interventi da 100 
milioni di euro.  Diverse e di estrema 
rilevanza le tematiche delle infrastrut-
ture di ricerca oggetto delle  proposte 
progettuali: si spazia dalla  microelet-
tronica all’aerospazio,  dalla manifat-
tura avanzata ai nuovi materiali, dalla 
microelettronica all’intelligenza artifi-
ciale generativa, e si prosegue con tran-
sizione energetica, economia circolare, 
mobilità sostenibile, biosicurezza e 
monitoraggio ambientale, salute e be-

nessere, edilizia e territorio, agroindu-
stria. «La competitività internazionale 
delle infrastrutture di ricerca rappre-
senta uno degli assi portanti dello svi-
luppo degli atenei. La riconosciuta 
qualità delle progettualità selezionate 
nel bando dimostra la forza della si-
nergia quando si coinvolge l’intero eco-
sistema del territorio, tra istituzioni, 
atenei ed enti di ricerca», commenta il 
rettore del Politecnico di Torino Stefa-
no Corgnati. «Un’opportunità eccezio-
nale per valorizzare il talento e l’inge-
gno presenti nelle nostre università e 
centri di ricerca, e la spinta all’innova-
zione che ne deriva», dice il rettore 
dell’Università del Piemonte orientale 
Menico Rizzi, e soddisfazione è espres-
sa anche dal rettore dell’Università di 

Torino Stefano Geuna che chiosa: «Il 
nostro Ateneo è capofila e partner di 
tanti progetti dall’enorme potenziale 
che presidiano ambiti strategici per il 
futuro della nostra realtà: dalla salute 
e il benessere all’agroalimentare, 
dall’intelligenza artificiale alla biosi-
curezza, fino alla sostenibilità ambien-
tale. Temi sui quali l’investimento che 
qui abbiamo realizzato consentirà di 
far evolvere la ricerca avanzata. Que-
sti assi di sviluppo non sono evidente-
mente semplici aree disciplinari: rap-
presentano veri e propri nodi strategi-
ci di un ecosistema economico territo-
riale che deve saper rispondere a sfide 
globali. Su questo punto continuerà 
più che mai l’impegno dell’Universi-
tà».

Borgomanero

Venerdì 
«Open Day» 
del corso Its 
di Robotica
 Venerdì 19 settembre, a Borgoma-
nero, alle 17,30 ci sarà l’Open Day 
della terza edizione del corso Istru-
zione Tecnica Superiore di Roboti-
ca. L’evento si svolgerà sia nelle au-
le e nei laboratori della Academy di 
via Alfieri 7, sia nel piazzale fronte 
strada. Sarà infatti l’occasione per 
consegnare i diplomi ai ragazzi del-
la prima edizione del corso bienna-
le ITS che è cominciato a novembre 
2023 ed i partecipanti si sono diplo-
mati a luglio 2025. La Fondazione 
Academy è una agenzia formativa 
fondata da Confindustria Novara, 
Vercelli, Valsesia e promuove corsi 
tecnici per le “fabbriche 4.0» del ter-
ritorio. Questi corsi sono una oppor-
tunità importante per l’apprendi-
mento di competenze tecniche spen-
dibili nelle aziende del distretto, per-
ché formano profili di alto livello che 
imparano frequentando metà del 
monte ore già nelle aziende dove 
verranno assunti. I percorsi sono to-
talmente gratuiti, perché finanziati 
dalla Regione Piemonte, ma il loro 
valore è molto alto (in alcune regio-
ni il costo supera i 5.000 euro). Al ter-
mine dei corsi è anche possibile pro-
seguire gli studi, accedendo al Terzo 
anno di Università. A Borgomanero 
(come capoluogo del Distretto) è una 
novità assoluta poter contare su 
questo percorso formativo ed è una 
grande opportunità per ragazzi e ra-
gazze appassionati di robotica e 
meccatronica poter iscriversi a due 
passi da casa a queste formazione 
di alto livello, gratuita. E sempre più 
anche le ragazze frequentano infat-
ti questi percorsi, dimostrandosi 
particolarmente dotate nelle disci-
pline Stem (Scienze, Tecnologie, En-
gineering, Matematica).

■  Domani, dalle 14 alle 16,30,nel Comune di Scopello si tiene lo 
Spid Day, per supportare i cittadini nell’utilizzo di strumenti digi-
tali, facilitando così il loro rapporto con la Pubblica Amministra-
zione, che sempre più offre servizi online. L’iniziativa rientra nel 
programma di facilitazione digitale attivato dall’Unione Montana 
Valsesia grazie ai fondi Pnrr per il progetto “Reti di facilitazione di-
gitale”.  

Il sindaco, Antonella De Regis, ricorda ai cittadini che si tratta di 
un’ottima opportunità: «Rivolgendosi al “Punto digitale” si posso-
no imparare le operazioni più semplici, come il download delle di-
verse app sui telefonini, fino ad arrivare ad attività più complesse 
- spiega  -come sbrigare pratiche amministrative o creare il proprio 
Spid o Cie, il tutto sotto la guida di operatori qualificati e a titolo 
assolutamente gratuito per la popolazione. L’opportunità di avere 
gratuitamente questo servizio scadrà a fine 2025, quindi invito tut-
ti a coglierla». L’obiettivo di questo servizio è di rendere autonomi 
i cittadini nell’utilizzo degli strumenti digitali, abituandoli ad un 
uso consapevole e responsabile delle nuove tecnologie: «Ormai 
l’accesso ai servizi della pubblica amministrazione passa, nella 
maggior parte dei casi, da internet - continua il sindaco - è fonda-
mentale dunque che i cittadini acquisiscano le capacità necessarie 
a districarsi in queste nuove modalità per poter fruire adeguata-
mente dei servizi che vengono messi loro a disposizione, soprat-
tutto in un territorio di montagna come il nostro: con un “clic” si pos-
sono avere i servizi di cui si necessita, evitando spostamenti piut-
tosto significativi per raggiungere gli uffici pubblici». Il servizio è 
gratuito, prenotandosi allo 0163 53800 oppure si può semplicemen-
te recarsi in Comune sabato pomeriggio dalle 14 alle 16,30.

RISO ECCELLENZA ITALIANA 

Vercelli, arriva «Risò» 
il festival dell’oro bianco
■ Da oggi a domenica 14 settembre, Vercelli si appresta a diven-
tare il centro della scena internazionale con Risò – Festival In-
ternazionale del Riso, che trasformerà la città nella capitale del 
patrimonio risicolo italiano ed europeo. La manifestazione, an-
nunciata ufficialmente lo scorso 25 settembre durante il G7 
Agricoltura di Ortigia, nel contesto del convegno “Riso eccellen-
za italiana nel mondo”, organizzato dall’Ente Nazionale Risi, 
avrà come obiettivo principale quello di promuovere la cono-
scenza e l’apprezzamento del riso vercellese tra professionisti, 
opinion leader e consumatori internazionali. Un’iniziativa, il 
Festival Internazionale del Riso, che trova pieno significato in un 
territorio la cui vocazione risicola è da sempre radicata e rico-
nosciuta a livello nazionale ed europeo: il Piemonte, storica-
mente la principale regione risicola d’Italia, dispone di una su-
perficie coltivata a riso pari a 114.000 ettari. Di questi, ben 71.000 
ettari sono localizzati nella provincia di Vercelli, che detiene 
circa il 70% dell’intera superficie risicola piemontese. Un dato 
importante, che si è concretizzato nell’organizzazione di due 
giornate antecedenti il Festival, il 10 e l’11 settembre, dedicate 
ai B2B del settore agroalimentare e risicolo. Nella storica Bor-
sa Merci di Vercelli – l’unica ancora attiva settimanalmente in 
Italia – Ceipiemonte, nell’ambito del Progetto Integrato di Fi-
liera (PIF) “Agroalimentare” della Regione Piemonte, finanzia-
to dal PR FESR 2021-2027, in collaborazione con la Camera di 
Commercio Monte Rosa Laghi Alto Piemonte ed ICE Agenzia, 
accoglierà circa 50 aziende e 28 buyer provenienti da tutto il 
mondo, con l’obiettivo di creare un hub globale per il business, 
l’innovazione e la valorizzazione delle eccellenze del territorio.
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■  Scattata a metà agosto la 
“vendemmia” delle mele, il 
frutto più presente sulle tavo-
le, con una stima di produzio-
ne nazionale di circa 2,25 mi-
liardi di chili, in calo del 3% ri-
spetto allo scorso anno. Il dato 
varia però a seconda delle re-
gioni: dal +5% del Trentino al -
11% del Veneto sino al calo più 
significativo, purtroppo, per il 
Piemonte con un -15%. 

A tracciare un bilancio è la 
Coldiretti sulla base dei dati 
Prognosfruit. Sul raccolto na-
zionale 2025 pesano, infatti, ef-
fetti dei cambiamenti climati-
ci e gli attacchi di insetti alieni 
come cimice asiatica e Popil-
lia japonica, che colpiscono i 
frutteti. La situazione è aggra-
vata dalla riduzione dei pro-
dotti fitosanitari autorizzati 
senza adeguate alternative di 
difesa integrata. 

Il comparto rappresenta il 
41% della produzione totale di 
frutta fresca piemontese, stac-
cando di molto le altre specie: 
kiwi (19%), pesco (18%), pero 
(9%), susino (8%), albicocco 
(3%) e ciliegio (2%). Resta 
aperta la sfida economica poi-
ché le nostre imprese vivono 
condizioni economiche diffi-
cili fra remunerazioni che non 
bastano neppure a coprire i 
costi di produzione e ritardi 
esagerati nelle liquidazioni, fi-
no ad un anno dopo la raccol-
ta. 

Situazione stabile in provin-
cia di Alessandria dove le pre-
visioni si attestano sui circa 
30.000 quintali, in linea coni 

RACCOLTA DELLE MELE

numeri dello scorso anno. Le 
prime ad essere staccate sono 
le Gala, poi si proseguirà con 
le varietà più tardive: Renette, 
Stark, Golden e, tra le ultime, 
le Fuji. 

Molte le varietà antiche col-
tivate in Monferrato esempi 
importanti di tutela della bio-
diversità come il Pom Marcon, 
Renetta ruggine, Ciucarina 
bianca, Limonina, Ciucarin-a 

Rusa, Carlo Rosso, Grigio Pie-
monte, Calvin, Gambafina, 
Piatlin o Ruscai. 

In Val Borbera invece, nei 
comuni di Albera Ligure, Ca-
bella Ligure, Cantalupo Ligu-

re, Carrega Ligure, Grondona, 
Mongiardino Ligure, Roccafor-
te Ligure e Rocchetta Ligure è 
la mela Carla a farla da padro-
na: ne sono caratteristiche la 
pezzatura media piccola, la 
buccia giallo verde con sovra-
colore rosso aranciato, la pol-
pa bianca e il sapore dolce. 

«In un’annata non facile per 
diverse tipologie di produzio-
ni, le mele registrano una buo-
na qualità con frutti dolci e 
succosi. Per garantire una 
maggiore costanza dei raccol-
ti a favore dei consumatori ita-
liani e di tutto il mondo che 
apprezzano le mele nazionali, 
è necessario continuare ad in-
vestire in sistemi di difesa at-
tiva e passiva dai cambiamen-
ti del meteo e dagli insetti alie-
ni - ha affermato il presidente 
Coldiretti Alessandria Mauro 
Bianco -. Equa remunerazio-
ne ai frutticoltori, distintività 
del prodotto, promozione, ag-
gregazione commerciale, ori-
gine in etichetta sui trasforma-

quotidiana, ma evidenziano an-
che alcune criticità. 
Al test del cammino dei sei mi-
nuti (6mwt), 22 pazienti hanno 
mostrato una capacità motoria 
adeguata, sette hanno riportato 
difficoltà e uno non ha comple-
tato la prova a causa del dolore. 
L’Hemophilia Joint Health Score 
ha rilevato segni di artropatia, so-
prattutto a ginocchia, caviglie e 
gomiti. I trattamenti in uso hanno 
confermato un profilo di sicurez-
za favorevole, con un numero 
molto ridotto di eventi avversi. 
Tuttavia, la Tampa Scale of Kine-
siophobia ha evidenziato la pre-
senza di paura del movimento in 
diversi pazienti, legata al timore 
di peggioramento clinico o di 
emorragie. 
Accanto agli aspetti clinici, lo stu-
dio ha indagato la qualità di vita: 
il 90% dei partecipanti non ripor-

ta difficoltà nelle attività di cura 
personale e il 73% non evidenzia 
limitazioni nelle attività quotidia-
ne. Restano però due aree criti-
che con impatto significativo sul 
benessere: il dolore, segnalato dal 
46% del campione, e la mobilità, 

moderatamente compromessa 
nel 37% dei casi. 
I risultati confermano che la ge-
stione dell’emofilia richiede un 
approccio complesso e multidi-
mensionale. L’uso combinato di 
indicatori clinici (Coi) e di indi-

catori riferiti dai pazienti (Proi) si 
è rivelato essenziale per com-
prendere non solo lo stato ogget-
tivo della malattia, ma anche la 
percezione soggettiva delle per-
sone sul proprio stato di salute. 
Questa prospettiva integrata con-
sente di individuare le fragilità e di 
orientare le cure verso strategie 
più mirate e personalizzate, real-
mente centrate sul paziente. 
Lo studio rappresenta quindi un 
passo importante verso il raffor-
zamento di un modello di assi-
stenza basato sul valore, capace 
di migliorare la qualità della vita 
delle persone con emofilia e di 
supportare le decisioni cliniche. 
Un obiettivo che si inserisce pie-
namente nelle attività multidisci-
plinari coordinate dal Diparti-
mento Attività Integrate Ricerca 
e Innovazione diretto da Antonio 
Maconi.

Ad Alessandria la produzione 
si stima sui 30mila quintali
Nel Monferrato sono molteplici le varietà coltivate, 
mentre in Val Borbera la fa da padrona la Carla

ALESSANDRIA 

Emofilia: studio sulla qualità della vita 
Le difficoltà maggiori riguardano la mobilità, moderatamente compromessa nel 37% dei casi

CELEBRAZIONI

■ Il Centro Studi Ricerca delle 
Professioni Sanitarie Dairi (CeR-
ProS) dell’Azienda Ospedaliero – 
Universitaria di Alessandria, di-
retto da Tatiana Bolgeo, ha con-
dotto lo studio osservazionale 
prospettico “Indicatori di esito 
delle cure e gestione dell’emofi-
lia”, con l’obiettivo di applicare il 
modello di Value-Based 
Healthcare nella popolazione 
emofilica dell’Area Est del Pie-
monte. 
Lo studio ha arruolato 30 pazien-
ti, tutti di sesso maschile con età 
media di 43,3 anni, in prevalen-
za affetti da emofilia A, di cui die-
ci in forma severa. L’emofilia B era 
meno rappresentata, con un solo 
caso severo. I dati raccolti mostra-
no che la maggior parte dei parte-
cipanti mantiene una buona fun-
zionalità fisica e un livello soddi-
sfacente di autonomia nella vita 

Astigiano terra 
di centenari: 
due nuove 
centenarie

Sono due le patriarche dell’Asti-
giano che nei giorni scorsi han-
no tagliato il traguardo del se-
colo di vita. A loro la Provincia 
ha consegnato la pergamena e 
i ringraziamenti per una vita de-
dicata alla crescita di nuove ge-
nerazioni di astigiani. 
La prima è Maria Oliva, nata a 
Santo Stefano Belbo il 28 ago-
sto del 1925; la seconda Maria 
Innocente, originaria di Cava dei 
Tirreni anch’essa del 27 agosto 
‘25. Nel saluto rivolto alle pa-
triarche il presidente Maurizio 
Rasero ha espresso il suo pen-
siero: «Ci tengo a consegnare 
personalmente le pergamene, 
quando mi è possibile, in quan-
to, grazie a loro, generazioni 
successive possono vivere in 
maniera più agiata». 
Intense le vite della due donne. 
Maria Oliva si sposò nel 1950 
con Luigi, alcuni anni trascorsi 
nel comune della provincia di 
Cuneo poi nel 1979 il trasferi-
mento ad Asti dove ha sempre 
vissuto. Due le figlie, Anna e Ri-
ta, che ricordano la loro mam-
ma negli anni trascorsi in cam-
pagna fra le cure del focolare 
domestico e i lavori in campa-
gna. 
Ora le due Maria sono ospiti del-
la casa di riposo Opera Pia Telli-
ni di Asti, dove le ha raggiunte il 
presidente della Provincia per 
salutarle e omaggiarle con il ri-
conoscimento che da oltre 
vent’anni attribuisce la stima e 
l’abbraccio della comunità asti-
giana.

■ Il Servizio Dipendenze – SerD dell’Asl AT 
sarà presente sabato 13 settembre al “Festival 
delle Sagre” per sensibilizzare il pubblico sui 
rischi collegati alla guida in stato d’ebrezza o 
sotto effetto di stupefacenti. 
Nel gazebo posizionato in piazza Libertà (la-
to Provincia), dalle 19 alle 24, verranno distri-
buiti volantini, effettuati interventi di educa-
zione sanitaria, ed eseguiti, su base volontaria, 
etilotest. Anche quest’anno la postazione sa-
rà arricchita dalla presenza di Infermieri di 
Famiglia e Comunità che saranno a disposi-
zione per la misurazione di glicemia, pressio-
ne arteriosa, frequenza cardiaca e saturazio-
ne. 
L’iniziativa rientra nel piano regionale e loca-
le per la prevenzione della sicurezza negli am-

bienti di vita, a livello domestico come sulle 
strade. 
I comportamenti non corretti alla guida 
dell’auto, il mancato utilizzo di dispositivi di 
sicurezza (cinture, seggiolini per bambini), 
l’abuso di alcol e sostanze stupefacenti sono 
responsabili di gran parte degli incidenti. Da 
qui prende le mosse il programma di promo-
zione alla guida responsabile – Rete Safe Night 
Piemonte che si articola in attività educative, 
informative e formative indirizzate alla comu-
nità. 
Nell’ambito della serata, il personale del SerD 
distribuirà, inoltre, materiali relativi alla cam-
pagna regionale per il contrasto al gioco d’az-
zardo patologico, e sarà a disposizione per in-
formazioni e consigli.

FESTIVAL DELLE SAGRE 

Asti: l’Asl effettuerà alcol test gratuiti 
Il servizio dipendenze sarà presente sabato 13 settembre

CASALE MONFERRATO 

Da lunedì riapre l’aula studio 
per il nuovo anno scolastico
■ Lunedì 15 settembre riaprirà 
l’aula studio che si trova in via 
Corte d’Appello 12, nel cortile 
di Palazzo Langosco, sede del-
la Biblioteca Civica “Giovanni 
Canna” con l’apertura dedicata 
agli studenti delle scuole me-
die e superiori dal lunedì al ve-
nerdì con la possibilità di con-
sumare il proprio pranzo dalle 
ore 13,00 alle 14,00 per poi ave-
re a disposizione gli spazi per 
socializzare oltre che per attivi-
tà di studio alla presenza di un 
educatore dalle fino alle 17,00 
nelle giornate di lunedì, marte-
dì e giovedì. Il mercoledì e il ve-

nerdì, invece, è prevista l’aper-
tura dell’aula studio con labo-
ratori fino alle 18:30. 

Lo spazio, oltre alle posta-
zioni di studio, offre un termi-
nale per la videoscrittura, un 
terminale per l’accesso a inter-
net e l’accesso wifi gratuito. 

Gli assessori Irene Caruso e 
Fiorenzo Pivetta affermano: 
«Con l’inizio del nuovo anno 
scolastico, riprende l’apertura 
dell’aula studio, un luogo che si 
è rivelato prezioso nel corso del 
passato anno scolastico e che 
abbiamo voluto confermare al 
servizio dei nostri studenti».

ti frutticoli: queste le principa-
li sfide a tutela della melicol-
tura alessandrina. A livello 
commerciale serve una mag-
giore e più efficiente aggrega-
zione, azioni strutturate di pro-
mozione per valorizzarne la di-
stintività e tutelare l’origine 
della materia prima sull’eti-
chetta di succhi, confetture e 
marmellate». 

«Le riconosciute proprietà 
salutistiche della mela ne fan-
no un alimento prezioso allea-
to della salute, sinonimo be-
nessere. Il famoso detto popo-
lare ‘una mela al giorno leva il 
medico di torno’ ha un fonda-
mento di verità: diversi studi 
dimostrano che può essere 
considerata a pieno titolo un 
farmaco naturale – ha aggiun-
to il Direttore Coldiretti Ales-
sandria Roberto Bianco -. Sal-
vaguardare le varietà antiche, e 
non mi riferisco ovviamente 
solo alle mele, è fondamenta-
le per non impoverire la scelta 
a tavola con la rinuncia a de-
terminati sapori e prodotti, per 
impedire che sparisca un pa-
trimonio importante di biodi-
versità e quindi parte 
dell’identità ambientale e cul-
turale del nostro territorio, una 
vera e propria tradizione che 
si tramanda di generazione in 
generazione». 

L’Italia si conferma comun-
que il secondo produttore eu-
ropeo, dietro la Polonia (+3%) 
e davanti a Francia e Germa-
nia, in una Ue dove si produr-
ranno quest’anno circa 10,5 
miliardi di chili di mele.
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E, IN COMUNE, MASCIA (FI): «NEGATO IL MINUTO DI SILENZIO DEDICATO ALL’11 SETTEMBRE» 

Quando il Municipio preferisce l’ideologia  
Il Centro Ovest vota per la bandiera palestinese. L’opposizione: «Lontani dai problemi del quartiere»

«Make a sense», visite gratuite con Asl3
Prevenzione dei tumori testa-collo: quello che c’è da sapere lo spiegano gli specialisti

TRE GIORNI DI INCONTRI  Grazie ai medici dell’Otorinolaringoiatria diretti dal dottor Marco Barbieri 

■ Asl3 genovese aderisce alla 
Make Sense Campaign 2025, 
campagna di sensibilizzazio-
ne sui tumori oncologici del 
distretto testa-collo promos-
sa dall’Associazione Italiana 
Oncologia Cervico Cefalica 
(Aiocc). 
Dal 15 al 18 settembre dalle 
ore 14 alle ore 16, all’ospeda-
le Micone di Genova Sestri 
Ponente, gli specialisti della 
S.C. Otorinolaringoiatria Asl3  
- diretta dal dottor Marco Bar-
bieri - sono a disposizione dei 
cittadini per consulenze di 
screening gratuite. 
Le consulenze sono in acces-
so su prenotazione inviando 
una mail all’indirizzo orl.se-
stri@asl3.liguria.it entro mer-
coledì 17 nella quale si dovrà 
indicare nome, cognome e re-
capito telefonico al fine di es-
sere ricontattati dallo specia-
lista Asl3.  
La campagna «Make a Sense» 
è indirizzata alla sensibilizza-
zione della popolazione sui 
tumori della testa e del collo. 
È organizzata dall’Associazio-
ne Italiana di Oncologia Cer-
vico-Encefalica e coinvolge i 
maggiori centri ospedalieri 
italiani.Questa campagna ha 
l’obiettivo di educare e sensi-
bilizzare la popolazione sui 
sintomi e i fattori di rischio as-
sociati, nonché sui danni pro-
vocati dai tumori della testa e 
del collo. Questi tumori pos-
sono essere influenzati da fat-
tori genetici, ambientali e da 

rischi noti, come l’abuso di fu-
mo, alcol e l’inquinamento 
ambientale. Anche un’ali-
mentazione scorretta o pro-
blemi legati a microtraumi ri-
petuti, come quelli derivanti 
da problematiche dentali, 
possono contribuire. Ad 
esempio, mordere la gengiva 
in modo ripetuto può indurre 
tumori nella guancia o sulla 
lingua. Il tabagismo e l’alcol 
sono tra i fattori più impor-
tanti in questo contesto.  
Altri fattori di rischio includo-
no le polveri presenti in alcu-
ni ambienti lavorativi, come 
quelli dell’industria chimica 
o del legno; polveri di legno, 

cromo e cadmio possono 
causare o favorire l’insorgen-
za di questi tumori. Nelle aree 
con intensi processi di lavo-
razione del legno o delle pel-
li, le statistiche segnalano un 
significativo aumento di que-
ste patologie, in particolare a 
livello nasale.I tumori della te-
sta e del collo rappresentano 
il 3,5% di tutti i tumori in Ita-
lia. In Europa, sono tra i 6-7 
tumori più frequenti. Per da-
re un’idea dei numeri, nel 
2022 i nuovi casi di tumori di 
questo tipo in Italia hanno 
toccato le 10.000 unità. Il rap-
porto tra uomini e donne è di 
3:1, e le statistiche indicano 

che in Italia ci sono quasi 
60.000 persone in trattamen-
to per questo tipo di tumori. I 
tumori più frequenti che in-
teressano queste aree sono 
quelli della cavità orale, della 
laringe e delle corde vocali, in 
particolare legati al fumo. 
«Entrambi - spiega il dottor 
Barbieri - possono essere as-
sociati all’HPV e includono 
anche tumori del naso, del ri-
nofaringe, dell’orecchio, delle 
ghiandole salivari e patologie 
che colpiscono i linfonodi del 
collo. Questi tumori difficil-
mente si presentano in modo 
acuto e violento; generalmen-
te, i segnali si manifestano so-

lo quando la malattia è già svi-
luppata. In origine sono for-
me silenti, il che rende la 
campagna di prevenzione 
particolarmente importante. 
Piccoli segnali possono inclu-
dere abbassamenti della vo-
ce, sensazioni anomale in 
bocca come la percezione di 
un corpo estraneo, o proble-
mi nasali, come l’impressio-
ne di una narice che non fun-
ziona o sanguinamenti fre-
quenti. Nell’orecchio, la ma-
nifestazione può essere un 
abbassamento dell’udito, 
mentre per le ghiandole su-
blinguali si può notare gon-
fiore.

Il dottor Marco Barbieri 
dirige  
la SC Otorinolaringoiatria 
dell’Asl3 genovese 

Porto

Il Psa di Prà 
assume 
e vuole 
«ampliarsi»

LA CONSIGLIERA ORLANDO PORTA IL CASO A TURSI 

Spaccio e disagio sociale 
non solo nel centro storico

■ Venticinque nuovi assun-
ti per la movimentazione 
dei container, e la richiesta 
alle istituzioni di sostegno e 
autorizzazioni, per realizza-
re il piano da 1 miliardo per 
l’ottimizzazione del termi-
nal presentato un anno fa. 
Psa Genova Prà, il primo 
terminal italiano di import 
ed export, annuncia il po-
tenziamento e l’efficienta-
mento dei propri servizi, 
grazie a un programma di 
assunzioni e formazione 
che ha portato all’inseri-
mento di 25 persone e il raf-
forzamento della partners-
hip strategica con i princi-
pali clienti del terminal.    
Ma l’amministratore delega-
to di Psa Italy Roberto Fer-
rari, avverte: «Un anno fa, in 
occasione dei 30 anni del 
nostro terminal, avevamo 
annunciato il progetto, to-
talmente a carico nostro e 
pari a un miliardo di euro, 
per l’ottimizzazione del no-
stro terminal. Le nuove as-
sunzioni e la formazione so-
no solo una parte di questo 
impegno. Tuttavia non ba-
sta: abbiamo bisogno del 
supporto e le autorizzazio-
ni delle Istituzioni per poter 
realizzare il nostro progetto, 
se vogliamo che Genova Prà 
rimanga il terminal contai-
ner più competitivo del Me-
diterraneo». 
    Il progetto prevede di rivo-
luzionare il modello orga-
nizzativo del terminal, gra-
zie all’automatizzazione, 
portando la capacità da 2 a 
3,2 milioni di teu senza am-
pliamenti «fisici». Ma fino-
ra non sono arrivate rispo-
ste dalle istituzioni e dal 
porto, che un anno fa era 
ancora commissariato. 
Adesso che c’è un presiden-
te in carica dell’Autorità di 
sistema portuale, Ferrari ri-
lancia. 

Chiara Manganaro 

■ Nel Municipio II Centro Ovest, la mag-
gioranza di centrosinistra ha approvato 
un ordine del giorno per esporre la ban-
diera palestinese sulla facciata della sede. 
Una scelta che i gruppi di opposizione de-
finiscono «un atto puramente ideologico, 
lontano dalle vere competenze di un Mu-
nicipio, che dovrebbe occuparsi di sicu-
rezza, pulizia, servizi e vivibilità dei quar-
tieri». 
«Ancora una volta - affermano i consiglie-
ri di Fratelli d’Italia, Lega, Vince Genova 
e Orgoglio Genova - il centrosinistra usa il 
Municipio come palcoscenico politico, la-

sciando in secondo piano i problemi rea-
li dei cittadini di Sampierdarena e San 
Teodoro. La politica estera è competenza 
dello Stato, non può diventare il giocatto-
lo di una parte politica. Noi continuere-
mo a portare proposte concrete, mentre 
loro preferiscono sventolare bandiere». 
La stessa logica, sottolinea Mario Mascia, 
il capogruppo di Forza Italia in Consiglio 
comunale, si è vista anche a Palazzo Tur-
si. Mascia aveva chiesto due distinti mi-
nuti di silenzio: uno per ricordare le vitti-
me degli attentati dell’11 settembre 2001 
e uno per il golpe cileno del 1973. «La 
maggioranza che sostiene la sindaca Salis 
ha votato contro, negando un omaggio 

chiaro e solenne alle quasi tremila vittime 
di New York. È la dimostrazione - aggiun-
ge - che la sinistra genovese preferisce pie-
gare perfino la memoria senza preoccu-
parsi di rispettare la solennità di una tra-
gedia che colpì tutto l’Occidente. È assur-
do - prosegue Mascia - che a Ground Ze-
ro ogni anno il Tribute in Light illumini il 
cielo per ricordare le vittime, mentre qui 
a Genova si è scelto di annacquare quel 
ricordo sovrapponendo eventi diversi». 
Comune e Municipi dovrebbero essere 
luoghi dove si affrontano i problemi con-
creti dei cittadini. Con la sinistra, invece, 
diventano sempre più vetrine ideologiche 
scollegate dalla realtà.

Sociale 

Consultori: 
l’assessora 
Cristina Lodi 
traccia la rotta
A Genova, la Commissione VII - Welfa-
re ha fatto il punto sullo stato dei con-
sultori familiari sul territorio genovese. 
Durante la commissione gli auditi han-
no esposto le problematiche legate non 
solo alla gestione e al mantenimento 
dei consultori, ma hanno anche fornito 
un quadro generale del mondo socio-
sanitario. «In relazione alle tematiche 
di carattere sociosanitario, abbiamo im-
mediatamente avviato un lavoro condi-
viso con Regione Liguria e Asl 3  - ha det-
to l’assessora al Welfare Cristina Lodi - 
volto al consolidamento dell’integrazio-
ne sociosanitaria per minori, adulti con 
disabilità, anziani. In relazione alle at-
tività dei Consultori Familiari, partico-
larmente impegnativo l’intervento vol-
to alla tutela dei minorenni e delle fa-
miglie, regolato da uno specifico proto-
collo operativo condiviso con l’Autorità 
Giudiziaria». Importante l’esperienza 
del progetto «Crescere insieme», che ve-
de la costituzione di una équipe socio 
sanitaria integrata a favore di neo ge-
nitori fino ai primi mille giorni dei bam-
bini, con interventi di supporto a domi-
cilio. Tali azioni, tra le altre, sono ogget-
to di una costante interlocuzione con 
Regione Liguria e Asl3 volta ad affronta-
re congiuntamente le priorità e defini-
re le risorse utili. Si intende conferma-
re  l’impegno al lavoro comune, basato 
sull’evidenza dei dati quale elemento 
essenziale per la definizione di obietti-
vi chiari e condivisi, e base di una effet-
tiva e persistente integrazione sociosa-
nitaria».

■ Ieri in consiglio comunale 
si è parlato di problemi legati 
alla sicurezza. L’occasione è 
stata l’interrogazione della 
consigliera Anna Orlando di 
Vince Genova, riguardante «le 
azioni che l’amministrazione 
intende intraprendere a livel-
lo di prevenzione e di inter-
venti straordinari in campo 
sociale, con quale cronogram-
ma e d’intesa con quali asso-
ciazioni, per far fronte alla si-
tuazione emergenziale con-
seguente allo spaccio e al de-
grado nel centro storico, con 
particolare riferimento alle vie 

Prè, del Campo e all’adiacen-
te Ghetto». «Quando affron-
tiamo il problema della tossi-
codipendenza, dobbiamo ca-
pire che l’intervento sociale 
deve essere considerato al pa-
ri di quello sanitario - ha det-
to l’assessora al Welfare e ai 
Servizi sociali Cristina Lodi -. 
Dobbiamo fare molti sforzi e 
raggiungere importanti obiet-
tivi. Il nostro cronoprogram-
ma è già iniziato, in accordo e 
collaborazione stretta con il 
Sert e Asl3. A breve verrà con-
vocato un tavolo con le istitu-
zioni preposte per aderire ad 

una rete nazionale, che ci per-
metterà di essere protagonisti 
del tema come ente locale. A 
differenza di come il Governo 
approccia il tema, noi non vo-
gliamo aspettare che chi ha 
bisogno di aiuto venga da noi, 
contattando il Sert, ma dob-
biamo andare per le strade, 
tornare operativi, andare do-
ve il problema esiste per af-
frontarlo. Oltre al tavolo co-
munale, continueremo a par-
tecipare al tavolo della Prefet-
tura, grazie al quale abbiamo 
già ottenuto una presenza im-
portante del camper Asl che è 
attivo sulle strade del nostro 
territorio. Lavoreremo con le 
associazioni e i comitati, e 
condivideremo un nuovo pro-
getto di comunità per questa 
emergenza che non riguarda 
solo il centro storico».

■ «Lo Scolmatore del Bisagno rappresenta una priorità 
per Genova, la Liguria ma anche per tutta l’Italia: l’avvio 
dell’operatività della talpa per lo scavo della galleria del-

lo scolmatore del torrente Bi-
sagno a Genova è una notizia 
importante e nello stesso tem-
po deve essere anche un’occa-
sione per l’edilizia ligure», 
spiega Andrea Tafaria, segre-
tario generale Filca Cisl Ligu-
ria. «Già oggi abbiamo inviato 
all’azienda una richiesta di in-

contro per chiedere che si proceda a nuove assunzioni 
confidando che ci possano essere opportunità per i lavo-
ratori genovesi e liguri. L’inizio dei lavori con la Talpa si-
gnifica un’accelerazione e quindi la necessità di amplia-
re la forza lavoro». conclude Tafaria

ANDREA TAFARIA (CISL) 

«Scolmatore del Bisagno 
si assumano operai liguri»
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Max Cavallari debutta  
interpretando Govi
La commedia torna a nuova vita in una serata 
promossa dall’Associazione «Mani Solidali»

A OTTOBRE Lo spettacolo in anteprima nazionale all’ex Anglicana

Max Cavallari

■ Risate, tradizione e solida-
rietà. In anteprima ad Alassio Max 
Cavallari con «Maneggi per mari-
tare una figlia» all’ex Chiesa An-
glicana. Il prossimo 11 ottobre è 
in arrivo un grande debutto na-
zionale, la commedia di Gilberto 
Govi, che torna a nuova vita grazie 
all’energia travolgente di Max Ca-
vallari. Lo spettacolo, organizza-
to dall’Associazione Mani Solida-
li ADV Alassio, vede il  patrocinio 
e la collaborazione dell’Assesso-
rato al Turismo del Comune, per 
poi proseguire in tournée in Ligu-
ria e in tutta Italia. Il ricavato del-
la serata ad Alassio sarà intera-
mente devoluto a sostegno delle 
attività di Mani Solidali. La pas-
sione per il teatro di Gilberto Go-
vi nasce in Cavallari fin dall’infan-
zia: un’attrazione precoce, ali-
mentata da quegli sketch visti in 
televisione, quando era più picco-
lo del televisore che guardava. 
Quella fascinazione è rimasta in-
tatta nel tempo, evolvendosi in 
studio, approfondimento, deside-
rio di riportare in vita senza imi-
tarlo lo spirito di una comicità po-
polare, intelligente e profonda-
mente umana. 

Nel costruire il personaggio di 
Steva, Cavallari ha evitato ogni for-
ma di imitazione, preferendo una 

strada più personale: non una co-
pia del modello, ma una sua riela-
borazione affettuosa, capace di re-
stituire in scena la vitalità del testo 
e la forza espressiva dei suoi ca-
ratteri. L’obiettivo è stato quello di 
rendere omaggio senza mai ap-
piattire la propria identità artisti-
ca. Fondamentale anche la scelta 
linguistica: la commedia è propo-
sta in lingua italiana, e non in dia-
letto ligure, per renderla più ac-
cessibile a un pubblico trasversa-
le, da Nord a Sud. Una decisione 
che nasce dall’intenzione di su-
perare le barriere linguistiche, pur 
mantenendo intatta la musicali-
tà, l’ironia e il ritmo tipico del tea-
tro goviano. Una lingua più neutra 
consente alla trama e ai personag-
gi di risuonare in tutte le regioni, 
senza perdere in efficacia o colo-
re. 

Tra le tappe più significative di 
questo percorso artistico, Maneg-
gi per maritare una figlia ha avu-
to anche l’onore di essere rappre-
sentata sul palcoscenico del Tea-
tro «Rina e Gilberto Govi» di Ge-
nova Bolzaneto: una vera e pro-
pria prova d’esame, carica di va-
lore simbolico, in un luogo che cu-
stodisce la memoria e l’eredità 
culturale del grande attore geno-
vese. Proprio in quell’occasione, 

l’interpretazione di Max Cavalla-
ri ha ricevuto, ormai oltre vent’an-
ni fa, un importante riconosci-
mento: il Gipponetto Govi, pre-
mio prestigioso assegnato agli ar-
tisti che si distinguono per aver sa-
puto rinnovare, con rispetto e ori-
ginalità, lo spirito del teatro govia-
no. Con questa nuova messa in 
scena, Max Cavallari riafferma la 
sua capacità di attraversare lin-
guaggi e generi, regalando al pub-
blico uno spettacolo che fa sorri-
dere, riflettere e, soprattutto, ce-
lebra la grande tradizione del tea-
tro comico italiano. Il vicesinda-
co di Alassio con delega al Turi-
smo, Angelo Galtieri, e l’assessore 
al Volontariato Patrizia Mordente 

sottolineano: «Con grande gioia 
accogliamo ad Alassio un comico 
di grande talento quale Max Ca-
vallari e uno spettacolo di sicuro 
divertimento che unisce cultura e 
solidarietà e celebra il genio di Gil-
berto Govi. Dopo un’estate di 
splendide serate di intrattenimen-
to, proseguiamo in un autunno 
all’insegna del teatro e contri-
buendo ad una causa importante 
per la nostra comunità. Un grazie 
sentito agli organizzatori, a Max 
Cavallari e a tutti coloro che con-
tribuiscono a questa fantastica ini-
ziativa». La prevendita dei bigliet-
ti sarà attiva dal 10 settembre pres-
so la Casa del Disco di Alassio. Per 
informazioni: tel. 0182 640479.

A Peagna di Ceriale

«Portofino Blues» vince  
il premio «Anthia» 2025

■ «Portofino Blues», il romanzo di Valerio Aiolli, si è aggiu-
dicato il Premio Anthia 2025. Al Teatro «Carlo Vacca» di Peagna 
di Ceriale si è svolta la premiazione della quarantaquattresima 
edizione della rassegna «Libri di Liguria».  

Il libro è ispirato alla vicenda della contessa Francesca Vac-
ca Agusta e alla sua misteriosa morte, nel gennaio 2001, presso 
l’ottocentesca Villa Altachiara di Portofino (già candidato all’ul-
tima edizione del Premio Strega). il libro si  addentra in un’in-
dagine senza soluzione né pace come la scomparsa, nel 2001, 
della contessa Francesca Vacca Agusta, precipitata in mare dal-
la sua villa a Portofino. Un puzzle dove sembra mancare sem-
pre qualche tassello per completarlo, fra amori e risentimenti. 
Sotto i riflettori la vita di una donna ricchissima e controversa, 
alla fine prigioniera del proprio mondo, e insieme la storia in-
dustriale e politica che abbiamo vissuto nel periodo tra Craxi, 
Tangentopoli e Berlusconi. A costituire la cinquina finalista so-
no stati i seguenti titoli: «Come le lucciole» di Francesca Pongi-
luppi (Milano, Solferino, 2025), appassionato romanzo politico 
e di formazione sulle esemplari vicende personali di Sonia e Jo-
landa nel contesto rispettivamente della Genova del G8 e del 
Ventennio fascista, dell’Africa Coloniale Italiana, della guerra e 
della Resistenza (romanzo già vincitore della quarta edizione 
del concorso LetteraFutura nel 2024); il volume dedicato a «Gli 
artisti alla Mazzotti. Ceramiche in Albisola».
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La Riviera alleata  
col Piemonte  
per turismo e cultura
Iniziative per valorizzare le tradizioni  
di due realtà geografiche da sempre vicine

SINERGIE Primi risultati del gemellaggio del Nord Ovest■  Primi risultati per il gemel-
laggio territoriale tra Piemonte 
e Liguria, attraverso una vera e 
propria attività condivisa tra 
Monferrato On Stage e Ponente 
Vibes (patto d’intesa fra i comu-
ni di Finale Ligure, Pietra Ligure 
e Loano). Il progetto «Nord 
Ovest Cultura» vuole valorizza-
re l’importanza di consuetudini, 
storie locali e tradizioni come 
parte dell’identità culturale, for-
nire occasioni di condivisione e 
co-progettazione culturale e 
creare momenti artistici finaliz-
zati a favorire lo scambio turisti-
co, anche con una promozione 
orientata a mercati e target. 

E’ cominciata la fase che vede 
un calendario concertato delle 
date degli eventi sui mercati tu-
ristici di riferimento italiani ed 
esteri dei comuni coinvolti, la va-
lorizzare le risorse territoriali 
d’eccellenza con l’integrazione 
di nuovi prodotti turistici, il de-
stagionalizzare i flussi e promuo-
vere un turismo sostenibile, il 
promuovere la qualità dell’acco-
glienza e l’innovazione, il crea-
re opportunità occupazionali 
puntando su attività che siano 
compatibili con la salvaguardia 
delle risorse e la vocazione dei 
territori. E inoltre attrarre inve-
stimenti e sviluppare partners-
hip, anche con realtà affini di ul-
teriori territori, ed attuare un 
processo di sviluppo in accordo 
ed in collaborazione con la col-
lettività locale. 

Serate dedicate alla musica e 
all’arte comunicate congiunta-
mente, sviluppando il concetto 
di attività sinergica sia a livello 
progettuale che territoriale, mo- La spiaggia di Finale Ligure vista dall’alto

menti divulgativi delle consue-
tudini e delle tradizioni, nonché 
del patrimonio storico e cultu-
rale, momenti di degustazione 
tipicità territoriali durante gli 
eventi, liguri in terra piemonte-
se e piemontesi in terra ligure, 
rappresentazioni artistiche e 
musicali condivise. Narrazione, 
tradizione e contaminazione 
enogastronomica. 

La prima tappa di condivisio-
ne si è tenuta a Piea, in provincia 
di Asti quando al festival Kaptu-
ra organizzato da Monferrato On 
Stage sono saliti sul palco i THE 
ORIGINALS. Food e beverage 
sono stati realizzati in collabo-
razione da una delegazione di 
Pietra Ligure, rappresentata nel-
lo specifico dall’associazione Cir-
colo Giovane Ranzi, e dal team 
di cucina della Pro Loco di Piea 
con Monferrato Rural Food. Al-
le tipicità piemontesi sono state 
dunque affiancate preparazioni 
liguri, come la cima alla ligure e 
le trofie al pesto, e abbinati i vi-
ni liguri, tra cui il Vermentino, 
super ospiti della serata Ligure 
in Piemonte. Poi a Finale Ligu-
re, nell’ambito del Finale Music 
Festival, il Piemonte si è affac-
ciato in Liguria con vini e tipici-
tà piemontesi protagonisti di 
una data del Ponente Vibes. La 
delegazione totalmente Monfer-
rina presente era composta da 
una rappresentanza di Monfer-
rato On stage unitamente a Con-
sorzio del barbera e vini del 
monferrato, Enoteca regionale 
dell’Albugnano, Ass. produttori 
Monferrato Excellence e Consor-
zio di Cocconato riviera del 
Monferrato. In rappresentanza 
delle amministrazioni comuna-
li di tutti i paesi coinvolti il Vice-
sindaco di Finale Ligure Maura 
Firpo e il sindaco di Piea Ales-
sandro Borgo hanno dato vita ad 
un simbolico scambio di eccel-
lenze. A Camerano Casasco, 
presso il Parco Conte di Came-
rano, prima dell’evento con Ro-
by Facchinetti (già presente a 
Maggio al Finale Music Festival-
Incontri con la Musica a Final-
borgo), Cristiano Massaia (Presi-
dente di Fondazione Mos), Fa-
bio Gallo (responsabile di Po-
nente Vibes) che sovrintendono 
il progetto e Roberto Grossi (di-
rettore del Finale Music Festival) 
hanno dato vita ad un incontro 
che ha tirato le somme di queste 
prime collaborazioni.

Alla Deaglio

Le opportunità 
del settore 
in un convegno 
ad Alassio
■  Un momento di confronto e 
approfondimento sulle strategie 
per lo sviluppo turistico e sulle 
opportunità occupazionali lega-
te al settore, con il contributo di 
rappresentanti istituzionali, sin-
dacali e del mondo imprendito-
riale. 

Alassio ospita domani pome-
riggio alle 17 , presso la Biblio-
teca Civica «Renzo Deaglio»il 
convegno dal titolo «Sviluppo 
turistico ed offerta occupazio-
nale: idee e prospettive», orga-
nizzato dalla segreteria provin-
ciale UGL di Savona con il pa-
trocinio del Comune di Alassio. 
Interverranno il segretario ge-
nerale UGL Francesco Paolo Ca-
pone, il segretario provinciale 
UGL Savona Dario Cigliutti, il 
senatore d Gianni Berrino, il 
consigliere regionale e comuna-
le Rocco Invernizzi, il consiglie-
re regionale Sara Foscolo, il pre-
sidente di Fipe Confcommercio 
Carlo Maria Balzola e il legale 
UGL Corrado Bandini.  

Il sindaco di Alassio Marco 
Melgrati dichiara: «Esprimo un 
vivo apprezzamento per questa 
importante occasione di rifles-
sione e di approfondimento de-
dicata al settore più strategico 
per l’economia del nostro terri-
torio, quale è il turismo. Ringra-
zio gli organizzatori, il senatore  
Gianni Berrino che ci onora del-
la sua presenza insieme a quel-
la degli altri illustri relatori di al-
to profilo. Sono certo che ognu-
no di loro contribuirà a  rende-
requesta iniziativa interessante 
che rappresenta un’opportuni-
tà preziosa per individuare stra-
tegie concrete capaci di raffor-
zare la competitività della no-
stra offerta turistica e generare 
nuove prospettive occupaziona-
li a beneficio dell’intera colletti-
vità». Il convegno sarà modera-
to da Christian De Vecchi e sarà 
introdotto dai saluti dell’Ammi-
nistrazione comunale. 

L’ACCORDO TRA ENTE E AZIENZA DURERÀ UN ANNO CON POSSIBILITÀ DI PROROGA 

Provincia e Rt alleate contro i furbetti del bus  
Alleanza strategica per contrastare l’evasione tariffaria sui servizi pubblici

INIZIATIVA A CURA DELLA CIA AGRICOLTORI 

«La fatica delle donne» in campo 
una mostra a San Bartolomeo

OGGI IL FUNERALE A PIAGGIA SULLE ALPI LIGURI 

Addio a Bruno Bottero, 94 anni 
l’«uomo della seggiovia» 

DUE GIORNI DI FESTA OGGI E DOMANI 

Il cuore di Imperia si anima 
con l’Expo Alpi del Mare 

 ■   Un’alleanza strategica per contrasta-
re l’evasione tariffaria sui mezzi pubblici 
è stata siglata tra la Provincia di Imperia 
e la società Riviera Trasporti (RT). Con un 
decreto firmato dal presidente Claudio 
Scajola, è stato approvato un nuovo pro-
tocollo che prevede l’affiancamento del-
le pattuglie della Polizia Provinciale al 
personale incaricato dei controlli a bor-
do degli autobus. L’obiettivo è duplice: 
aumentare la sicurezza e, al tempo stesso, 
scoraggiare chi viaggia senza biglietto. 

L’iniziativa non è una novità assoluta, 
ma la formalizzazione di una pratica già 
sperimentata con successo nei mesi scor-
si. I risultati hanno dimostrato come la 
presenza delle forze dell’ordine a bordo 
dei bus non solo aumenti la percezione 
di sicurezza tra i passeggeri e il persona-
le di guida, ma anche l’efficacia dei con-
trolli. La semplice presenza di un agente, 
infatti, ha un forte potere deterrente. Co-
me sottolineato nel decreto, «l’impiego 
delle pattuglie in supporto ai verificatori 

dei titoli di viaggio ha avuto effetti positi-
vi, sia sul rispetto delle regole, sia sulla 
tranquillità dei passeggeri e degli autisti». 
Il fenomeno dell’evasione tariffaria rap-
presenta una perdita economica significa-
tiva per Riviera Trasporti. L’accordo, che 
avrà una durata di un anno con possibi-
lità di proroga, nasce proprio dalla con-
sapevolezza che la propensione a viag-
giare senza biglietto è direttamente lega-
ta al rischio percepito di essere scoperti 
e sanzionati. 

■ Un omaggio alla forza e al 
sacrificio femminile anima il 
Lungomare delle Nazioni (in 
fondo a via  Elba) a San Barto-
lomeo al Mare con la mostra 
fotografica «La fatica delle don-
ne», che si terrà sabato 13 set-
tembre dalle 16 alle 19. L’even-
to, organizzato dalla Cia col pa-
trocinio dei Comuni di San 
Bartolomeo al Mare, Villa Fa-
raldi e Cervo, è un percorso tra 
immagini e memoria, che rac-
conta il duro lavoro delle don-
ne nei campi e la loro resilien-
za nella vita quotidiana. È 
un’occasione per riflettere sul-
le radici della nostra storia e ri-
scoprire il valore del lavoro 
agricolo e della vita di un tem-
po, spesso affidato alla tenacia 
delle donne. La mostra culmi-
nerà alle 18 con un evento spe-
ciale: la presentazione del libro 
«La signora del Neroli» e un in-
contro con l’autrice, Chiara 
Ferraris. Sarà un momento di 

condivisione e di approfondi-
mento, che permetterà di emo-
zionarsi e scoprire le storie rac-
chiuse tra le pagine del roman-
zo. Anche in Liguria opera» 
Donne in campo» della Cia  
impegnate nella valorizzazio-
ne di tutti i metodi di produzio-
ne agricola ecocompatibili, con 
particolare attenzione alla sal-
vaguardia della fertilità dei suo-
li e della biodiversità; promuo-
vono il rapporto con la ricerca 
per l’introduzione delle inno-
vazioni culturali, dei processi 
produttivi e di prodotto; favo-
riscono la multifunzionalità 
aziendale per l’integrazione del 
reddito; creano ‘reti’ di donne 
sul territorio rurale, tessono re-
lazioni tra le aziende e costrui-
scono comunità e gruppi loca-
li. L’ingresso alla mostra e alla 
presentazione è completamen-
te gratuito. Per maggiori infor-
mazioni, è possibile contattare 
il numero 353 480 2861.

■    La comunità di Monesi e Piaggia si stringe nel dolore per la 
scomparsa di Bruno Bottero, un volto storico e amato, che ha dedi-
cato la sua vita alla montagna e alla sua gente. All’età di 94 anni, si è 
spento quello che tutti, con affetto e rispetto, chiamavano «l’uomo 
della seggiovia” degli anni d’oro della stazione sciistica. Per tanti an-

ni Bruno Bottero, infatti, è stato il 
cuore pulsante degli impianti di ri-
salita di Monesi. Mentre la neve ri-
copriva le piste e i turisti si riversa-
vano sulle pendici, lui, con la sua 
esperienza e la sua passione, ga-
rantiva che tutto funzionasse alla 
perfezione. La sua figura era un 
punto di riferimento non solo per la 
gente del posto, ma anche per le 
migliaia di imperiesi e visitatori 

che, anno dopo anno, tornavano a Monesi per sciare. La sua pre-
senza rassicurante e la sua profonda conoscenza degli impianti han-
no contribuito a rendere la stazione un luogo speciale, un vero e 
proprio «paradiso» invernale. Oltre a essere un pilastro della comu-
nità sciistica, Bottero era profondamente legato al borgo di Piaggia. 
La sua scomparsa è stata commentata sui social anche tra coloro 
che hanno avuto la fortuna di incrociare il suo cammino e di apprez-
zare la sua gentilezza e la sua dedizione. Con lui se ne va un pezzo 
di storia delle Alpi Liguri, un testimone di un’epoca che ha plasma-
to l’identità di un intero territorio. Il funerale di Bruno Bottero sarà 
celebrato oggi  alle 15, nella chiesa di San Giacomo di Piaggia.

■ Profumi, colori e voci ani-
meranno il cuore di Porto 
Maurizio: oggi e domani tor-
na la Festa di San Maurizio 
con l’Expo Alpi del Mare, ap-
puntamento che ormai è di-
ventato un classico di fine 
estate imperiese. La centra-
lissima via XX Settembre di-
venterà un grande salotto a 
cielo aperto, pronto ad acco-
gliere visitatori di tutte le età. 
Tra i banchi si potranno sco-
prire e assaporare le eccellen-
ze del territorio: specialità li-
guri e piemontesi, prodotti 
biologici e a km zero, insie-
me a pezzi unici di artigiana-
to creativo e artistico che ri-
chiamano la bellezza della 
nostra costa.  
Ma la festa non sarà solo gu-
sto e shopping. Sabato pome-
riggio, dalle 16 alle 20, via XX 
Settembre si trasformerà in 
un palcoscenico di fantasia 
grazie al laboratorio narrati-

vo e creativo firmato dalla 
scrittrice Cristina Bertolino e 
dall’illustratrice Silvana Maz-
zaro. 

Protagonista assoluto sa-
rà Lupo Ugo, simpatico com-
pagno di avventure che gui-
derà bambini e adulti in un 
intreccio di racconti, giochi e 
attività manuali. Sarà un 
viaggio tra parole, immagini e 
gesti creativi, con tanto di 
mostra finale dei disegni rea-
lizzati dai partecipanti. Il pro-
gramma prevede: alle 16 La-
boratorio narrativo sotto la 
quercia; 16:30 – Attività di 
gioco; 17:30 – Attività creati-
va; 18:30 – Gioco delle om-
bre; 19:00 – Mostra dei dise-
gni e consegna attestati. 

 La creatività continuerà 
anche oltre la festa: per l’oc-
casione, Silvana Mazzaro 
inaugurerà la sua mostra per-
sonale «Trame e geometrie 
dell’anima».
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visitatrici, più di settecento 
designer e creativi e oltre ot-
tanta eventi. Soltanto la fiera 
‘Find’, evento principale del-
la settimana, accoglierà 
quest’anno trecento esposi-
tori (il 20% in più rispetto 
all’edizione 2024), provenien-
ti da venti Paesi e più di tre-
mila buyer. 

«Già da tre anni parteci-
piamo regolarmente alla Sin-
gapore Design Week, ma in 
questa edizione per la prima 
volta abbiamo voluto acco-
stare ai temi del design e 
dell’abitare anche la promo-
zione delle eccellenze agroa-
limentari, con un approccio 
integrato e di sistema» – ha 
spiegato Massimiliano Cipol-
letta, presidente della Came-
ra di Commercio di Torino. 

«Le nostre aziende eviden-
zieranno quindi le compe-
tenze che il territorio espri-
me sui temi dell’impatto am-
bientale e della progettazio-
ne a misura d’uomo. L’even-
to food, invece, non proporrà 
semplici degustazioni, ma, 
grazie al lavoro di illustratori 
e designer, proporrà sugge-
stioni e sapori del territorio 
piemontese ad un pubblico 
composto anche da operato-
ri e buyer interessati ai nostri 
prodotti». 

«La scelta di Singapore – 
ha affermato Luca Saporiti, 
vice presidente di Club Asia 
– non è stata casuale. L’isola-
stato è infatti un hub di riferi-
mento per l’agroalimentare 
di alta gamma, importando 
oltre il 90% del proprio fabbi-
sogno alimentare. Con un Pil 
pro capite di oltre novanta-
mila dollari e un settore del 
food service in forte espan-
sione, i consumatori locali 
sono un target ideale, sempre 
più orientato verso prodotti 
‘premium’, esperienze culina-
rie uniche e soluzioni che 
uniscano tradizione, salute e 
innovazione».

Felicia Bello 

■ Torna il «Job Film Days», fe-
stival cinematografico dedica-
to al lavoro e ai diritti, che nel-
la sua sesta edizione propone, 
accanto a circa 20 venti italia-
ni, una ricca presenza stranie-
ra dominata da Francia (13 
opere di cui 11 co-produzioni) 
e Germania (10 film di cui 5 co-
produzioni). La manifestazio-
ne, diretta da Annalisa Lanter-
mo, torna al Cinema Massimo 
e in altri luoghi di Torino, dal 
30 settembre al 5 ottobre. 

L’edizione, in particolare, 
accoglierà come ospite il regi-
sta cinese Wang Bing, per una 
masterclass e per la proiezio-
ne del suo film ‘Youth’ (Spring), 
in collaborazione con il Museo 
Nazionale del Cinema, ma an-
che un nuovo concorso, realiz-
zato con Itcilo, che proporrà 14 
cortometraggi da ‘Paesi a bas-
so e medio reddito’ secondo la 
classificazione Ocse/Dac 2024-
2025. 

Job Film Days dedicherà poi 
un focus a un tema molto im-
portante, il lavoro nella scuo-
la, con tre film, ma l’argomen-
to si ritrova anche in pellicole 
di altre sezioni. Un evento, in 
collaborazione con l’Ordine 
dei Giornalisti del Piemonte, 
sarà dedicato alla figura del 
giornalista Paolo Griseri, 
scomparso improvvisamente 
lo scorso ottobre. 

Sono tre le pellicole che ver-
ranno proposte nella sezione 
Scuola. Si tratta di un tema af-
frontato spesso dalla cinema-
tografia a tema lavoro. Nel fo-
cus di Job Film Days 2025, il 
primo film è ‘Favoriten’ di Ruth 
Beckermann, che lo scorso an-
no ha vinto il Gran Premio del-
la Giuria al Festival del Cine-
ma di Vienna. L’autrice è una 
delle più influenti documen-
tariste contemporanee a livel-
lo internazionale. 

Si aggiunge poi ‘Timestamp’ 
di Kateryna Gornostai, in con-
corso all’ultima Berlinale. La 
regista ucraina, che in passato 
ha filmato le proteste di ‘Euro-
maidan’, attraverso il suo cine-
ma lotta per i diritti del suo po-
polo e in questo film, nello spe-
cifico, per il diritto allo studio 
anche in tempo di guerra. 

Anche ‘Playtime’ di Lúcia 
Murat, il terzo film proposto 
nella sezione Scuola dei Jfd, è 
stato in concorso all’ultima 
edizione della Berlinale. La re-
gista, già militante politica con 
una lunga carriera cinemato-
grafica alle spalle, è una delle 
massime esponenti del cine-
ma brasiliano contemporaneo. 

«Siamo molto contenti del 
programma – dice Annalisa 
Lantermo – della prossima edi-
zione del festival, ricco, varie-
gato come temi e provenienza 
geografica. Con 60 film, tra lun-
gometraggi e cortometraggi di 
numerosi Paesi del mondo, 
presenteremo le opere di regi-
ste e registi conosciuti e impor-
tanti, ma anche di giovani re-
giste e registi che ci offrono una 
visuale significativa sulle pau-
re, le ansie, le difficoltà delle 
nuove generazioni per il pro-
prio futuro di vita e di lavoro, 
in una società che sta profon-
damente cambiando. Ringra-
zio tutti i partner, che sono an-
cora cresciuti, (sono quest’an-
no 68) per l’interesse, la colla-

borazione e la disponibilità as-
solutamente essenziali per la 
realizzazione del Festival». 

Job Film Days 2025 si svolge 
grazie al contributo di Fonda-
zione Crt, Camera di Commer-
cio di Torino, Inail Direzione 
regionale Piemonte, Itc- Ilo, 
Città di Torino - Circoscrizio-
ne Sei, Cgil-Cisl-Uil Torino, Or-
dine Consulenti del Lavoro To-
rino, Città di Torino - Circoscri-
zione 1, Cna Torino, Ebap Pie-
monte, Enaip Piemonte, Acli 
Torino Service, Ordine dei Me-
dici della Provincia di Torino, 
Acli Città Metropolitana di To-
rino, Ordine degli Avvocati di 
Torino, Ordine Assistenti So-
ciali Piemonte e Valle d’Aosta, 
Aurora Penne. 

La rassegna si avvale inoltre 

DAL 17 AL 22 SETTEMBRE 

Le eccellenze torinesi sbarcano 
alla «Singapore Design Week» 
Due le iniziative che sono state organizzate dalla Camera di Commercio 
Loredana Polito 

■ Le eccellenze del design e 
dell’enogastronomia pie-
montese vanno in scena alla 
«Singapore Design Week 
2025», in programma dal 17 
al 22 settembre nel Paese del 
sud est asiatico, quarto prin-
cipale centro finanziario del 
mondo, polo commerciale 
strategico e porta d’accesso 
per i principali mercati 
dell’area. 

Due le iniziative che sono 
state organizzate dalla Came-
ra di Commercio di Torino 
per mettere in vetrina le ec-
cellenze del territorio: la mo-

stra ‘Re:Frame - Retrofitting 
as Infrastructure for Future 
Living’, che celebra il design 
della casa ed è inserita nel 
programma ufficiale della 
Design Week, e ‘Tabulae: De-
sign & Dine’, una serie di 
quattro eventi-degustazione 
in cui i prodotti enogastrono-
mici piemontesi saranno ab-
binati alle produzioni artisti-
che di cinque designer del 
territorio. 

La Design Week di Singa-
pore continua anche 
quest’anno a rafforzare la sua 
posizione come festival di de-
sign di primo piano in Asia, 
con oltre 190mila visitatori e 

È tempo del festival 
«Job Film Days» a Torino
La rassegna cinematografica, alla sesta edizione, 
sarà col regista Wang Bing e un focus sulla scuola

CINEMA della collaborazione del Mu-
seo Nazionale del Cinema e di 
una fitta rete di istituzioni e as-
sociazioni locali, nazionali e in-
ternazionali, tra le quali c’è Si-
curezza e Lavoro (www.sicu-
rezzaelavoro.org), che ha rea-
lizzato la prima edizione del fe-
stival. 

Con la sua sesta edizione, 
Job Film Days annuncia la na-
scita di un nuovo premio, co-
struito insieme a Itc-Ilo per il 
suo sessantesimo anniversa-
rio. Il Centro Internazionale di 
Formazione dell’Organizzazio-
ne Internazionale del Lavoro 
(International Training Centre 
of the Ilo), con sede a Torino, 
insieme al festival indice il Pre-
mio Cinematografico Interna-
zionale ‘Decent Work For All – 
2025’, riservato a cortometrag-
gi sui temi del lavoro realizza-
ti da giovani registi dei 140 Pae-
si a basso e medio reddito, se-
condo la classificazione 
Ocse/Dac 2024-2025. Parteci-
pano sia cortometraggi che 
evidenziano storie positive di 
promozione e rispetto dei di-
ritti del lavoro, ma anche che 
denunciano le condizioni del 
lavoro e la mancanza di quei 
diritti fondamentali che, in una 
società civile, dovrebbero es-
sere garantiti a tutti.La kermesse è in programma dal 30 settembre al 5 ottobre

■ Il percorso di visita dei Musei Rea-
li di Torino si arricchisce di due pre-
stigiosi dipinti a olio su tela di Gugliel-
mo Caccia detto il Moncalvo (Mon-
tabone, Asti, 1568 - Moncalvo, Asti, 
1625), visibili al pubblico al primo pia-
no della Galleria Sabauda, in uno spa-
zio di grande affluenza situato davan-
ti al bookshop. 

L’ingresso nelle collezioni dei Mu-
sei Reali di queste opere, oggi resti-
tuite nella loro originale bellezza, ac-
cresce il catalogo di Guglielmo Caccia, 
uno dei più significativi artisti della 
cultura tardomanierista tra Piemonte e Lombardia e pittore per 
eccellenza della Controriforma, di cui nel 2025 si celebrano i 400 
anni dalla morte. 

Le due tele, San Giorgio a cavallo e San Maurizio a cavallo (cir-
ca 1620), sono opere di notevole rilevanza già dichiarate di inte-
resse artistico e storico particolarmente importante in seguito al 
diniego della richiesta di esportazione e ora restituite alla comu-
nità grazie all’acquisizione a trattativa privata da parte della Dire-

zione Generale Musei del Ministero 
della Cultura a favore delle collezioni 
dei Musei Reali - Galleria Sabauda. 

Le tele provengono dalla chiesa dei 
Cappuccini di Chieri (Torino), intito-
lata a San Maurizio, distrutta all’ini-
zio dell’Ottocento in seguito alle sop-
pressioni napoleoniche. 

Esempio eccellente della qualità 
pittorica di Moncalvo, le due tele si in-
seriscono all’interno del nucleo del-
le opere della Galleria Sabauda che 
testimonia la cultura figurativa pie-
montese e lombarda tardomanierista 

diffusasi a corte e vanno ad arricchire considerevolmente il cor-
pus dei dipinti di Guglielmo Caccia, a cui è dedicata un’intera sa-
la della Pinacoteca al primo piano di visita, e del quale si conser-
vano anche alcuni disegni di notevole interesse, che si trovano 
nel fondo della Biblioteca Reale del polo museale. 

Il restauro dei due dipinti è stato realizzato dal Centro Con-
servazione Restauro La Venaria Reale. 

Elena Marchisio

MUSEI REALI 

A Torino due nuovi dipinti del Moncalvo

EventiEventi
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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